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PERCHE' FU ISTITUITA QUESTA UNIONE?
Chianquc ha anche soltanto una. Qual_

che conoscenza del mondo comprend·e
un poco la grande necessità di una
l'orCr:l cflf'itale, se è vero ciò che scri­
n:V11 Leone XIII: ( Non si ingatmereb·
g,amra \i;lonii. forte e diffusa. Essa è
bc chi attribuisse lutti j mali della so­
cietà d'oggi alla stampa perversa)); e
,:e è vero quello che dicev'l ancora Pio
X: "Ah! ia stampa, i cattolici non ne
comprendono ancora tutta la necessi­
tà 'l. Di qui la pRrola di Benedetto XV:
u E' dovere di tutti aiutare la stampa
buona )i.

Perciò venne fondata l'opera nazio­
nale buona stampa che aveva due fini:
raccogliere il denaro neceSSario allR
i-;'tllnrn nostra e dare l'indirizzo che
C':S.l deve mantenere. Ma essa non po·
'0 ot-encl'e intero il primo fine ed i de­
kgati Piemontesi con a capo S.
E. Mons. Pinardi, raccolti in adunanza

a Torino (f visto che l'Opera Nazionale
huona stampa non poteva fo.rnlr-e alla
stampa locale i mezzi di vita, delibera­
remo di aiutarla solo cornecentro di in·
dirìzzo e fondare in ogni Diocesi un'U­
nione o un segrelariato allo scopo di
raccogliere offette, cercar·e gli appog­
gi per la stampa locale-)). In varie dio­
cesi cOUle..a Torino, fu aperto il segre­
tariato; hi atite !'.. istituita un'Nnione.
In Alba fu prefcril1 J'Uniotw t' ...·~suasi

che questa si adatta meglio f. raç::oglie_
re non s'ilo denaro, ma appoggi, cor­
rispondenti, preghiere. Essa venne co­
stituita il .29- setto 1918 coll'approva­
ziOne del '\iOstro Vescovo che ripor­
;ammo sopra. Molti, moliti frutti ha già
portati; molti più ne riporterà ancora
se ascolteremo l'esortazione che i Pon·
tefici e Vescovi fanno per la diffusio~

ne della stampa buona.
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SCUOLA TIPOGRAfiCA - ALBA
La Scuola Tipografica di Alba tende a

formare i futuri operai della Buona Stampa:
Scrittori e Tipografi, ma sinceramente cat·
tolici in tutta la forza della parola. Sorta con
umilissimi principii, fu benedetta dal Signore
ed ha raggiunto un discretl1 sviluppo.

I giovani sono divisi il'l due aezioni: i
semplici artigiani e gli studenti artigiani.
I primi apprendono l'arte tipografica ed han­
nQ il tempo diviso fra la scuola, i) lavoro
e le pratiche di pietà. I secondi meno lavoro
e molto più studio. Per i primi il corso
completo è di cinque anni. Ricevono a I
termine apposito diploma di abilitazione e,

se occorre, si procura loro un impiego c~n­

venient~.

Per gli ~tudenti il corM è di 8 anni e pOIll­
sono iauresr5i in scienze sociali (facoltà pon­
tificia di Bergamo). Qualora non riuscissero
negli studi avrebbero però la vantaggiosi~­

liima professione tipografica.
Nella Scuola Tipografica i giovani ricevono

alloggio salubre, vitto abbondante, assistenza
e formazione morale.

Per essere accettati i giovani devono es­
sere di costituzione sana, presentare l'atte­
stato di buona condotta del Parroco e di SltU·

di compiuti.

Lll Scuola Tipo~rafica ha biso~no di una casa
ValJhiamn dettollell'ultimo J1.tl"

mero e lo ripetiamo ora, perchè og­
gi ~ono tanti, tantissimi 'i nuovi
ldtoi'i; unzi il loro numero s'è duo
plieato. Conviene dunque che 'anche
(luei,iti sappiano interamente il iliO­

tin> 111 questo nuovo appello che rj·
volgiamo alla carità pubblica. Ecco·
ciò 'che all:ol'a si era pubblicato:

( Parliamo della cMa nel sen,'w
malct'iale della parola: a.bbisognia,­
nw cioè di unlli'loYflio.

E p"r.kè'
1. PfTChè m'a le pcrson,., convi­

t(,nti nella SCllola Tipografica .,ono
in numero di 46 e si' abita. in tre
case scpuate 'oon essendo, stato
]JOs,sibUe finora. trovare un locale
unico, a'datto, .r;nfficiente per tutti.
Si ha.nno trop/w distra,zioni e spre·
chi di tempo fra l'andare,.il venire
e tutti i quoUdiftni e piccoli inci·
denti che naturalmente ne segui-­
tano.

.2.Per-E1Lè .iÙtl'l, ed .altri Y;Q1wn.'
cllJiedtIJno di entrare nella 8cuoln
Tipografica ad unirsi a/i .Qiova.ni che
!lUI t'i sono: eppure non 8i, pOS8MIJJ

accogliere! non ubbùww pùì un an­
golo per collocare un letto. Anch)e
H solaio è tutto occupato.

:J. Perchè occorre dare 1m i/nlmi­
,"IO sempre mo,Y!liore all'opera, della
ùu,ona stnmpa. e jorm.rrrp TJeT rs.'.;a
tanti operai. Ebbene le macchine
.;t!no insuffirienU c non possianw
coUocarne di nu01'C g'iacchè non vi
è spa.zio. Poi i giONtni hanno bi.r;o­
gno: di oortilc prw fare' molte cor­
se, di u-n locale ben i~olato per con·
tame, sChÙlmm(lZZare come richiede
1fl. loro età, senza distlf,rbare i vicin'i,
di m',:t (~" iJpclla, o?-'c raccogliersi be­
ne in jkoghiera, di C(lmera ampia
per studio, ecc.

)] i giovani pregano. pre,qano.'!
E la casa del)e 1)~nil'(' CC1"tampnte!
pe1'chè neppure ai pu,8seri dcU'qrin



il 8-iynorr laseia 'mancare Uft. nido
il(jTf~ sfUI'i:W/lC al calduccio! quanto
lil,('1W ugli ovcra,i delta b'uona stam­
pa!

.li} noi attendiamo con vivo des;"
(/erio,lnn anche con certa fiducia
lIel/a lJù'ina ProDDii/Jenza che ha
suscitato e susciterà tanti benefat­
lori H.

iHji'FICOI.TA'.

Ci dicono anche persone aSSeJIoIla­
1e elle i tempi sono difficili, che il
m;ltcl'iale da eo~truziolle ha prezzi'
1'1<-~Yatis:"imi, elle per di più è di
qualitil :scadente, che è un a:vventu­
l'i\l'{oil un po' all'impazzata a mette"
L'e llluno ad impre::;a così ardua...
ehe eOIlviene attendere...

Sono tutte considerazioni buone:
lUn Iltl<l.ndo si tratta di cos'a neces­
'''H'ia come iI: pane non si può così
tt'<lmlllHlare, e sino a quando? E
lIplle nostre circostanze non è forse
il \';1:;;;0 di atlidarsi alla ProYViden·

zaf cui ogni tempo è buono; cm l

tempi peggiori sono anzi migliori;
cui' non è limite alcuno mai nel do­
nare?

Unicam~nte per tal fiducia cre­
diamo che l'operR riuscirà.

PERCHE' CONFIDIAMO?

1. Pellehè oggi una caBa ci è ne­
cessaria e il Signore non lascia mai
mancare' qu.anto è necessario.

2. Perchè labuena stampa è un
pane spirituale e intellettuale hen
più i~p6rtante e urgente che non
il pane materiale.

3. Per('llè vi sono molte anime
che pregano e la preghiera ottiene
tutto.

4. Perchè molte sono le persone
b-uene-che si fecero nelle mani del­
la Provvidenza strumento di bene e
che colgono ogni oceasione per ac­
erescere i loro meriti.

LA SCUOLA TIPOGRAFICA.

Attendiamo dalla Provvidenza
Che ('Osa e' ueeessari-ol

Ci è necessaria una casa capace di al­
l(1.Q:i:ll'l' un cento persone: poichè attualmen_
" l'I -' '/Wl,l rip()~r<1!I'f"1 ne raccoglie 48 e

lll'eslo ,jumero dovrà poi raddoppiarsì presto,
per al1mentare ancora. Dunque è necessario:
un laboratorio dove possano collocarsi una

lkcil1~ di macchine tipografiche (quante cioè
ne ha attualmenie la Scuola Tipografica) e
posBano comodamente lavorare i composi­
tori, gli impressori, i linotypistì, i legatari,
Eri ~Tedizionjeri, i correttori; almeno tre ca·
mere, per direzione, contabilità, parlatorio;
camere per uso studio, scuola, cucina, refet_
torio, cappella, ecc.; camerata grande per

un numero lìufficielte di letti; cortile vasto
ave i, giovani possano ricrearsi sufficiente·
mente; orto-giardino che dia modo di ri·
sparmi.are un po' della som,ll~l molto consi­

derevole che attualmente • spesa nella car­
ne e negli. ortaggi.

Ora. però, si vuoI unicamente provvedere
quanto è subito nece$sarìo.

A ehe punto ci troviamo l
Sì è comperata un'area abbastanza amo

pia per costruire una casa, lasciarvi" un COl'·

tile, un orto e quanto è necessario per i bi­
sogni attuali ed llIlche prossimamente futu"
ri. Essa però ha costato assai: e che cosa
non ha prezzi elevati ai nostri giorni?



L'area travasi in Alba e comprende la pro­
prietà detta cOl.nunemente Fornace: travasi
presso la piazza Savona a sinistra di chi
dalla città voglia recarsi al Santuario della
Moretta e viene a confinare col viale.

Le dl"lue strade
Varie sono le vie per cui la Divina Prov~

videnza ci mahderà quanto occorre:
!. Vi sono le sue vie segrete di 'cui noi

uomini poco o nulla possiamo Sapere.
2. Apriamo una sottoscrizione.
3. Ci rivolgiamo alle persone che hanno~

4 Promoveremo una l{)tteria.
5. Ai cooperatori buona stampa.

Le vie segrete di Dio
Il Direttore della Scuola Tipografica ave·

va da' poco conchiuso il contratto' dell'area:
mancava, anzi, ancora l'atto pubblico: quan·
do dovette recarsi a Bra.

Colà si incontrò con una' buona persona,
già benefattrice della Scuola Tipografica, che
senza preamboli gli dice:

--~ E' ver') che EJla desidera far costruire
U1J[1 casI'. l..-' ..... , a;UJllj~ iena Scuola Tipo.
&';mHca, i futuri apostoli dòia buona stampa?

- Verissimo: ve n'è un v-ero bisogno.
--- Ebbene accetterebbe Ella una mia pri.

ma offerta di L. 3.000?
~. Molto volentieri e i giovani della Scuo·

la Tipografica continuerebbero a pregare per
Lei.

- Desidero solo delle preghiere: prenda:
':0 ringrazio il Signore di avermi data la for­
tuna di partecipare ad un'opera di tanto me·
rito. -Pochi giorni dopo il Direttore della Scuola
ricevette una busta: l'apre e vi trovò dentro
L 500 con una lettera. Era una persona che
quando si aperse la Scuola Tipografica aveva
fatte molte difficoltà! credendola inoçportuna
o che almeno non potesse vìvere!

Oh! grazie! e, permetta che lo diciamo,
visse perchè sono tanti che, come Lei, si so­
no fatti le vic segrete della Provvidenza.

Sottoscrizione

Una soltoscriz}one darà pure campo a tan­
te buone persone di mostrare la loro carità.

Si possono sottoscrìvere somme anche mi­
l'ime: il Signore lodò tanto la donna che <]­

vev:a da,e le due monete pari a dI'ca 2 cen­
tesimi. Qualunque COSa data a Dio è tenuta
nel debito conto.

Proponiamo però insieme di sottoscrivere
lJ.ualcosa di determinato, per chi desidera:
1. Un metro cuba di muratura cioè L. 90.
2. Un mezzo metro lire 45,
3. Uni'rsi varie persone insieme per compi­

re un metro.
4. Un metro quadrato di pavimento di L. 40.

Offerte in natura: i muri si costruisco­
no in mattoni e pietrame: non vi saranno
forse persone che vi potranno dare qualco­
sa? E per il tetto? e per le fondamenta?

Tutte le offerte verranno pubblicate, eco
cetto che vi sia espressa volontà contraria.

Alle persone che hanno ...
Intendiamo dire quelle che hanno beni ,li

fortuna; ma più ancora quelle che hanno lo
spirito di Dio, Udesiderio di farsi del be·
ne, l'amore all'opera della stampa, l'amo­
re alla gioventù; e in special modo inten­
diamo quel1e cui il Signore vuol concede­
re la grazia di capire che è una fortuna i·
nestimabile dar qualche cosa a Dio! che è

una bella cosa· rendersi Dio qtlasi debito·
re r che è cosa inestimabile che Dio si de­
gni accettare qua1checosa da noi.

Vi sono nei paesi coniugi, vedove, perso­
ne pie, ai quali il Signore, ol!re il dono iella
pietà, ha elargito abbondanza di beni. Non
han figli cui provvedere, o vi han già prov­
visto largamente. Può essere una grazia tro·
vare chi dia loro comodo di impegnare una
piccola parre delle loro sostanze, e acquistar.
si così tesoro e ricchezza in cielo. Quante di
queste anime ascolteranno la voce di Dio!
E non lo speriamo invano: varie persone



prima di venire interessate, ci hanno sponta­
neamente versato offerte molto generose;
aitre 11<1nno promcsso: la carità. dì questi
cuori, ;gnoti agli uomini, Iddio l'ha registra­
ta nd libro della vita.

Si incontrano persone che sono bene­
dette da Dio nei loro commercio e colmate
di prosperirà. Quanto bene farebbero tutti
a mostrare la loro riconoscenza alla Provvi­
denza divina!

Si incontrano persone che n {l n d i~

sl'(}J)gol1n di ricchezze, ma possono pregare,
e offrire le lorl) pratiche di pietà perchè
sorga ia casa, <.) sì trovino molti gGnerosi 0­

~)jatorj. Questo, sì, sarebbe prezioso!

S&remo quindi cordifllmente riconoscenti:
A tutte q~Tellc persone facoltose che ci mano

dano la loro offerta;

A tutti qneili che ci forniranno almeno i
nomi di tali persone di loro conoscenza: o
ic inviteranno a farsi del bene, dando a\i1a
Buona Stampa;

A tutte le persone divote, che promettono
di offrire le ·loro preghiere a tale :.copo.

La lotteria

S: sta apparecchiando e fin d'ora si può

dire che promette di riuscire bene, anzi mol~

lo helle. I biglietti si vendono una lira; i pre·
mi saranno mille; molti di essi di notevole
v:lkr.'. L'estrazione sarà fatta in Alba per la

F\.'I":' di S. Martino (Novembre, anno cor­
l'cnle).

Due cose ci occorrono: I. Premi; 2. v·eo·
dita dei biglietti.

Per i premi: buon numero è già stato
offerto: ma dobbiamo salire a mille. Come?
Semplicemente: colle offerte dei sigg. Coo­
peratori; delle persone facoltose, interessate
pe1 bene dell'e anirQe, amanti della nostra
vmile istituzione, comprese dell'iniportanza
d~lla buona stampa; colle offerte delle isti­
tuzioni c<lttolicne, che debbono vedere nella
/lostra I1mile opera un valido appoggio !lI
loro rifiorire ed al loro interesse, un mezzo

potentissimo per la loro espansione e 1'10­

saldam(òuto; colle offerte dei pastori delle
anime che nella buona stampa hanno il mez­
zo della diffusione e conservazione del­
la vera fede; colle offerte di tutti, perchè
tutti hanno interesse, anche materiale, a so­
stenere l'opera della buona stampa. E poi?
ogni offerta è un dono alla buona stampa, sì,
ma è pure una cambiale, Un pegno che si
riscuoterà nell'eternità ave non possono
gitmgere le misere ricchezze di quaggiù.

Per la vendita: Confidiamo sui coopera·
tori e cooperatrici huona stampa, sugli amici,
su tutte le persone bUone.

Essi dovranno l. cercare una delle tante
botteghe del paese, o parecchie di queste, che
tt'"ngauf) la rivendita permanente dei bigliet­
ti; 2. diffonderli essi stessi fra conoscenti,
parenti, amici, anche magari tenendo es"i
stessi una rivendita; 3. incaricarsi che tutto
}lr'oceda ordinatamente secondo le norme che
s' ~tabiliranno.

.Ai t'OOjJeratorl (~ eOOpel'atl'ici

Cooperatori! Cooperatrici!

" Le volpi hanno le loro tane e i passeri
il ioro nido l) ha detto Gesù. Ma noi non

ahbiamo ancora la nostra casa. E ben sa
lo scrivente che da sei anni, dal tempo cioè
che è fondato il nostro Istituto, ed ha po­
tllto vivere una·yìta intima con esso, tutte le
reripezie ed i disagi che apporta il non avere
una casa nostra.

Ogni giorno i giovanetti della Scuola
pregano Gesù e gli dicono: (( Signore, che
avete detto~ voi siete più che i passeri, date
anche a noi il nostro nido!.)).

Oh, il Signore non mancherà di ascoltare
le loro candide preghiere. E deordatelo, o
Cooperatori, o Cooperatrici, o amici della­

buona stampa, eisi attendono molto da voi.
Attendono elle ci aiutiate, che raccogliate of.
ferte, .che preghiate, ed essi confidano mol­

to in voi!
La Scuola Tipografica è istituita proprio



per la stampa buona, opel'l\ così essenzial­
mente nCcessaria ai giorni nostri. La nostra
SI potrà dunque chiamare « La caSa della 13.
Stampa l!.

Gli amici della stampa buona hanno dun­
que qui un'occasione proprio adatta a loro;
questo è un campo molto opportuno per fa­
vorirvi Ila Stampa Buona. di cui conoscono
così bene la necessità per cui hanno anche

già fatto molto.
Essi potrebbero chiederci schede di sot·

toscrizioni per raccogliere le offerte anche
piccolissime.

Anche i nostri depositi, i nostri abbonati,
i clienti possono fare qualcosa e sono circa
20.000 persone!

Avanti dunque, in Domino, sotto la prote­
zione di S. Paolo.

Guadagni?

I. Un gran merito presso Dio.
2. La consolazione d'aver fatto un'ope;'a

molto buona, provvedendo una casa a più di

Noi lavoriamo -- e dobbiamo lavorarè ­
ussiduamenie, in,faticabilmente alla salvezza
delle anime. Ma poichè (( l'uom nemico)) ha

seminal'o tra l'eletto grano della nostra pre~

dicazione e delle nostre opere una quantità
così smis,nata di zizzania-stampa da soffoca-
re il frumento e mi' lre ogni raccolto, a
noi corre l'obbligo .' ,~i estirpare questa
slampa-zizzania, e ;+,. l$seminarvi la
stampa vivijicaidce.

O q/lesto, o noi non comprendiamo i tempi;
() questo, o noi ci facciamo illusioni; o que­
sto, o noi ricevereTTio più amare, più sangui.
/lOS!!, più disastrose sconfitte.

L'arma ,foggi è la stampa, e nella lotta
middiale in cui ci troviamo impegnati, da
cui siamo quasi travolti, non possiamo ado­
perare altre armi e altri mezzi senza essere
sopraffatrti.

Dobbiamo volgere alla stampa le miglìori
simpatie, la più decisa attIvità, le più impor-

quaranta giovanetti poveri, favorendo la buo­
na stampa e contribuendo ad una b~lIa operd
di carità.

3. Chi offrirà L. 1000 avrà il nome scoIpi~

lo su di un marmo che si conserverà sempre
nel parlatorio della nuova casa.

4. Chi offrirà L. 500 avrà il nome scritto
in quadt'o apposito.

5. Chiunque offra L. lO partecipa al frut~

to di due messe mensili che si celebrano nel­
la Cappella della Scuola Tipografica con pre.
gh;ere speciali pei benefattori al principio
d'ogni mese.

6. Chiunque offre almeno L. 5 avràperl'in­
tero anno questo foglio gratuitamente.

GUADAGNO DI VAL(lRE INFI­
NI1'O.

NeHa Scuola Tipografica si celebreranno
finchèessa durerà 'due messe ogni meSe se­
con'") l'intenzione di tutti i benefattori

Le messe si celebreranno per norma il pri­
mo ed il secondo giorno di ogni mese.

,= -
tanti risorse. Meglio ancora, dobbiamo aspi­
rare davvero e dobbiamo essere dei giorna­
listi!

Questi i tempi, questa la necessità, que­
sto il dovere.

Non tutli giornalisti per scrivere,. ma si­
curamente per coluliul!areCOn la voce, con
l'opera, col danaro la buona stampa. Giorna­
listi quindi in qualsi~',~i modo. Ecco la ne­
cessità di fronte a cui ci mette oggi il no­
s/m ministero.

Ma se rum tutfli, almeno una buona parte
dei sacerdoti occorrerebbe che divellissero
giornalisti realmente.

P. Cultrera

Rinnovate l'ahbonamento
Veramente è più che tempo e molti l'han­

n{) già fatto: la nostra preghiera si rivolge
perciò agli altri e siamo persuasi che essa non
fillscirà vana.



ACL I AMICI

Per la raccolta dei doni per la lotteria è stata stampata la se­
g'lIente elJ'colnl'c che verrà spedita alle persone che non ricevono que­
:-;to bollettino: per i lettori la riproduciamo qui.

Albfl, 10 Aprile 1,9'30

La 8c110]a Tipografie(l di Alha è ::liata aperta nel 1914
peI' dal'e educazione cristiana, ricovero e formazione pro­
fes:-;ionale a tanti giovani poveri e spedalmente per for­
111<ll'P di essi i huoni operai e buoni scrittOl'i della nostra
~t:lmpa.

Colla benedizione del 8ig110re e con l'aiuto di molti
lnlOni, ha potuto raggiuhgere un certo sviluppo: racco­
gliendo ora cinquantacinque tra giovanetti e figlie.

Al punto a cui si trova la sezione maschile (45 per­
sone) ha d'avvero bisogno I1j lilla <::asa propria, sia per il
lavol'(I pl" la htlO1la stallil1<t (~he pe..:' ~<l ,",'. >;.~"~ forma­
l'jone dei giovanetti.

Il momento è molto (hfticile c la Rpesn Ò .' <;,,\vissima:
eppure si tratta di (~osa necei'lsal'ia. 8i è perciò delibe­
rato di IH'OlllUOvel'e andJe una pubblica lotterIa e si ot­
tenne la debita autorizz'azione.

.\ qllf':.;;to :fine la Direzione della Scuola Tipografica si
l'i volge <l V. 8, lltma (li eni eonmwe il llUon euore e la
:-:impatia VCl'l'lO la « 8<.'u01:1 rripogl'a1Ìt<l di Alba») pregall­
d()la :t VOl\~l'ei inviare qualehe dono. Oggetti V'arii, denaro,
lUJ:t.tig1ie, animali, P('t, t!l'Ho vieDe gradito {:(m riconoscenza.

l helH'1kn1i k('l'1;PI',\llilO la hl'o gratitudine vivissima e
t\n tI'or:, riu;2.r:w.lallo di 1\1H~) l'\lOl'l'.

Per la Scuola ']'jpograiica

Il Direttore: 'l'eol. Albcr.ione G-iacomo.

N, B. - Tutti i don-i si mandano alla Scuoln 'l'ipofJf'(l.~

fica di .:ilba.) VÙt Balunnli, (tnfJ. V itt M azzini, Alba.



Ai (lepositi
Avvertiamo tutti i nostri cento depositi

rivendite che stante il continuo rincaro ili ma.
teria libraria e in oggetti religiosi prove.
nienti dalla Francia, abbiamo deciso dì au­
mentare il prezzo wl primo prossimo mag~

gioo Coloro che volessero instituire nuovi de..

positi o quei depositi stessi già costituiti
che volessero acquistare lo facciano con sol·
lecitudine; è oe1101'o interesse. Teniamo pron.
to un vasto assortimento di libri per mesi dì
maggio e giugno, corone, medaglie, imma·
gini a prezzi convenientissimI.

Pr(,~biera del parroecbiano
La tanfo sospirata edizione, dovllta ritar"

dare per mille difficoltà é finalmente pres­
socchè ultimata e riuscirà davvero in modo da
soddisfare il desiderio di tutti., Si stanno stam·
pando le varie edizioni col titolo 'di molti
paesi i cui parroci ne hanno fatt-o prenotazio­
ne e speriamo di inviar presto. Avvertillrno
i RR. sigg, Parroci che volessero ancor p.·e.
notare almeno 200 copie con titolo proprio

di farlo immediatamente onde evitar di non
rimanere Qaontentati.

Hihlioted.e par" ..""biali
Ne abbiamo istituite molte in qnf'sti ul­

timi giorni e le abbiamo pure migliorate
'Sia per la tecnica come per renderle adat­
te alla gente del popolo.

l~a donna, aS8o(~iata
allo zelo Saeel'dotale

Bel volume di circa 350 pagine: utilissimo
per il clero, per catechiste, maestre, signore.

L'opera è divisa in tre parti: la donna ha
la missione di cooperare nella salvezza delle
anime; le opere cui può dedicarsi neUe sue
varie qualità di madre, sposa, Hglia; come
essa può prepararsi a .Questa missione i:lobi~

lissima, L. 3. presso Scuola Tipografica,
Alba.

"?" "'",,_m_- ....-

Teo!. Alberione G. dir. re.p.
Scuola Tipogri-lfic:. ~ l,::!:'.

CAN. TEOL. FRANCESCO CHIESA

UN MODELLO DI CATECHISTA

EMILIA MOLlA
La brava figliuola, orfana di madre a 14

anni, con due fratelli e ql1lHlro sorelle, :ia
prendersi sulle spalle la cura della famiglia,
e in mezzo a prove durissime (perdita di an
fratello e di tre sorelle) vive una vita esem­
plare, occupandosi anche nell'insegnamento
del catechismo, in cui fu vero modello.

Il libro stampato nel 191 9 la prima volta
nelle « Letture Cattoliche l), andò a ruba e
in due mesi fu esaurita lla I.a edizione.

'Il rev, sae, D. G. Binelli scriveva da Bar.
cellona (Spagna):

(( Mi capitò ieri tra mano il bel libro (( E­
milia Moglia l). Me l'ho letto di un fiato e
colla presente intendo di fare due cose: an­
zitutto congratularmi vivamente... per il libro
chiamato a fare un gran bene, La seconda co­
sa è di dimandarle il permesso che possiamo
tradurlo in spagnuoloe così diffonderlo per
tutta la Spagna e 1'America latina. Frattanto
ne faremo la lettura in tutte le case salesiane
perehè i maestri ricavino .tutti queisRlSgi con­
sigli pedagogici di cui è ripieno l).

Il libro è adatto specialmente per le figlie
e mudri di famiglia. E' il più p~zioso regalo
~he si po~sa fare a quelle figlie che nelle par­
rocchie, si occupano nell'insegnamento del
{:atech'smo. Anche i parroci e sacerdoti lo leg­
gono con grande interesse per quello che ri­
guarda la formazione degli insegnanti cate·
chisti,

L. 1,50 la copia. Presso 8cuola Ti­
p,oe'l'afiea - ALBA:_

CI OCCORRONO,
assolutamente: ScatJq.li, Scrivanie, Tavoli,Ar­
Illudi; tutto può servire per l'arreddamen'to
dei nostri locali! Quante buone persone ten·
gGD'O nascosti negli angoli del solaio e della
cnntina, oggetti a loro divenuti inservili e che
porrebbero invece Servire a noi magnifica­
mente... Attendiamo l'ordine di mandarli a
ritirare.
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Unione Coopel'ifi. {
Buona Stampa

-----["]1-----

Statuto "Uuioue Cooperatori Buona Stampa"
l. E' costituita in Alba, sotto la protezione di S. Paolo un'UNIONE

DEI COOPERATORI DELLA BUONA STAMPA.
2. Sll'D scopo è il favorire la BUONA STAMPA.
3. Mezzi ; a) Preghiere, b) Offerte, c) Opere (scrivere, diffondere

;!;a Buona Stampa, oombattlerc l'a cattiva).
4. L'Unione ha per orgàno il (agl'ietto: « UNlçJNE COOPERATORI

BUONA STAMPA n.
5. L'Unione ha là s'Ua Sed:e presso i1laScitO'l'a Tipografica. Alba.
6. La festa patronal'e si celebra la d(Jmenica successiva al 29 Giugno.

NORME
1. Possono adierire aVl"Union,e tanto gli Individui che Le Associa­

zioni (Casse Rurali, Cìrcoll'i, Pan'ocehie, ecc.).
2. Inscrivend\:>Sj sarà utme dichiarare con quale mrezzo si intende

cooperare aHa Buona Stampa.
3. Il giomo ddla festa tutti ·i soci' si accosteranno at~a S. Comunione.

Nelle Parrocchie sarà mb1to bene che venga promossa un,a Qlmunione
g-enerale, predica o conferenza sllJla Buona StamlPa. Sei Parroci lo
credc~sero ulille potrebbero stabilire la festa in d.icembre per favorire
maggiormente ~l'i abbonamenti aMa stampa cattolica.

4. Nella Cappella della Scuola Tipogrnfica si cel1ebra ogni I. lunedl
d,e! mese una funzione per tutti gli ascritti.

5, Per i soci defunti si fa:ranno ~peciar1'i preghiere.
6. Data la possib~1ità, ~ra'nno promosse conferenze, rj.unilrmL 0011­

vegni, aiutale 'Pubblicazioni, fatti abbonamenti, biblioteche popolari, ecc.
7, Agli a~crjtti si coniegnerà \'imlmlagine d'i S. Paolo C{lO lA preghiera

da recitarsi spesso per la Buona Stampa,

I I
i I

I

T ,")1):,,' ,. ·l~;l iirl!m,N'x,l .1i ".:l't'~j:t b Rlit,,,!.; St.1ntro, a!'r~,':'i.lm(i

la proposta I/,ri,lni'. al.i~l1jando che essa irm'j in Diocesi molti I1dcrtnli.

Alba, 29 Settembre 1915.

+ GIUSe:PPE Vescovo I.
ALBA· RCUOLA TIPOnllAFIOA EDITRICE _ALBA

i . 1920 _.____ __ ..._ ~I
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Galeotto fu il libro
e chi lo scrisse...

Inf.r~", la1

If Un celebre gerittore,il Krylow, che col/.(;
trcscflezzaed attica eleganza dei suoi' a­
pdloghi tJJieritò d'essere chiamirto il Fedro
Russo, caratterizzÒ graficamente in uno di
essi la dottrina quJ ~opra esppsta.

(( L'Apologo ~ intitolato: ti Lo scrittore ed
il brigante)), e nella sua verSiolte letterale
suona cosi:

({ Nella dimora ctiliglnosa deUe ombre com·
parvero allo $~euO' tempo al cos[Mtto delta
corte di giustizia alJe imputati: un nM$nadie.
TO, che ladroneggiando alla strada era alla
fine stato condqnnato a sdiire il patibolo, ed
uTtO scrittore, che dopv aver sparso a piene
mani attorno a sè empietà e corruttela colle
fatali attrattive d'una sirena era poi morto
coperto di gloria.

« Laggiù nell'inferno i processi sono sbri­
gati1>i, ed /n un attimo la sentenza fu per a·
mendwe pmnunclata ed eseguita.

(( Due immani caldaie vengono appese a
due griJldl catene di ferro, e i due colpevoli
vi sono imJJTI,edù1tamrente gittati dentro. Sotto
l'una, quella del bricante, s'innalza una smi·
surata cat~a; la furia infernale vappwctJ
il fuoco, e se· ne leva inpochi rno11llen~i un'al·
tissima fiamma cosi potente che se ne fende
la pietra della volta infernak.
" (( AUo scrittore inv,ece la corte parve mo­
nrar$i più indulgent~; Mrt' più che un minu·
scdlò fochere{Jo Scopptettava sotto la sua calo
daia. Ma col trascorrere della età quu;[ ftU'Jeo
andò sempre crescendo, s.empre più attivo,
intenso al craciare.

,,]l rogo dell'aU(1Ssino era già spento da
un pezzo-, mentre il rogo ckllo scrittore di.
"eniva ognora più ardente. Laonde lo sciagu.­
rato, perduta ogni speranza di sollievo dei suoi
torrnenti, così prese a svelenirsl amaramente
contro la giustizia dell'altra vita:

«( L'univeT!lo rViMò della mia gloriri, degli
applalf>Si trioutati sempre alle mie splendide
pubblicazioni; se ho scritto un po' liberamen·
te, ormai 11l! $ono st(lto punito abb!Mtanza! A
brevi conti non penso d'esser più colpevole
di questo 'ladrone, che pur già respira da.{ suoi
tormeni.

(' Allora la furia., diritta contro il paziente
nella sua bellezza feroce coi capegli scarmg·

gUati ~ra Usibilo degli intreCciati 6erpenti. COTI
in mano l'insanguinante flagello, gridò: Di­
sgraziato! Ed osi ancora lagnarti della divina
giustizia? Tu ugliagliarti ad un assassino or­
dinario? .

La sceUuagginedi costui non i 1lHlla, ri.
spetto alla tua!

(( Vedi, prosegui essa ruggendo, egli, tu'tf.Qc.
cM crudele ed infame, non fece del male se
non ;nel corso della sua vita; tu invece.....!
Già da fJezza sono polvere le tue ossa; ma
ogni sole che rf,tortla illumina una nuova scia·
gura da te cagionata! Il veleno dei tlJlOi scrit·
ti, non rlfTl1Cffe già della sua forza col pasMlre
dei secoli! anzi ne diventa ognor più fatare e
deleterio!

« Guardtl! Questi figliuoli, fatti il disonore
de'tIc loro CILSe, la disperazione deUe loro fa­
miglie, sei tu che lì hai guastati neUo 6plrlto
e corrotti nel cuote,

({ Sei Nl che hai schernilo come pregiudizi
popolarì e sogni puerili il matriflllOnio, U
potere, l'autorità,. dipingendoli come la.
fonte deUe umane miserie, ed eccitando t
popoU :a spezzare le relazioni .sociali! Tu
hai fregiata r empietà cdl nome di scienza,
hai circondato di forme seducenti le passioni
sd i vizi; trascinate dalle twe pazze f<eoricfu~

lassù nel mondo le nazioni rlboccaT1O di stra·
gi, di rapine, preda alle dissenzioni, alle r1vo1.
te; se esse precipitano, ~ tua colpa, scelle·
r()to!

1< Responsabile di tante lagrime e eli tanto
sangue, ardirai ancora d'accusare la giustlzla
divina?

(cE chi sa quant'altri TTUlli continueranno et
cagionare tra gli uomini i tuoi pestilenti Vo/,l1­

mi! SCOIlta dunqwe la meritata condanna; Id
pllrta è in proporzione dell'operaI

(( E in così dire la Fnria sdegnosa ,inchiuse
in tapo al condannato Id tristlJ culdaia...JI

Dalla verità espressa in quest'apologo si
deduce con quanta sapienza l'illustre ftlos~

fO e letterato contemporaneo Augusto COl1ft
dicesse:

«( Dio benedetto apra la mia bocca se debbo
fare un pò di bene; ma la chiuda .fortemente,
fa chiuda per sempre, se debbo fare il male!».

Ah! la stampa! Ricordiamo le parole del
grande Leone XIII: (( Non si ingannerebbe
chi volesse attribuire tutti i mali della socie·
tà maMma alla stampa cattival l).

Da {( Problemi vari di SocioPogia Gene­
ra:le)) de! P. M()netti, professore all'Istituto
Cattomco di Scienz:e Sociali di Ber~amo,



Per la Scuola Tipografica di Alba
La Scuola Tipografica di Alba ha bisogno di

una casa per ì cari giovanetti che \'Jll4lI11o· pre·
parandosi all' apostolato deill1 buon.a sta~a:

per dare selTl(pTe maggior irnpuw all'opera
dcl'la Buona Stampa, per racoogliere le~man·

de che si fanno sempre più numerose ed in­
l5..istenti.

Sebbellle i tempi siano molto difficili; tutta­
via siam.o persuasissimi chel!a cosa.riuscirà
e· bene alrra maggior gloria di n06tro SignGre.
E perchè?

l. Perchè oggi una casa ci è necessaria e
il Signore '!10n lascia mai mancare quanto
e- n.eceSlSlBrio.

2. Perchèla Buona Stampa è un pane spi.
rituale e in tellettuale ben più' importante ed
urgente che non il plliIle materiale.

3. Perchè vi sono molte anime che pregano
eVa pre'ghiera ottiene tutto.

4. Perchè molte sono le pef'SlOne buone che
id fecero ne1:1e mani della Proviàen:r.a stru­
mento di beuee che colgono i)gni oocal'lione
per accrescere i l'Oro meriti.

Raccomandiamo
perciò aBIa carità di tutti questa casa, mentre
promettiaJ11/O tante preghiere per tutti indi­
stinrtamenite i beoof'llttori. Questa è veramen­
te un'opera cri grande merito presso il Signo­
re che non l'a'scierà nllIrlIa senza premio.

Vantaggi per tutti
1. Un gran merito presso Dio.
2. La oonsolaziJone dii aver fatto un'opera

mdYto buona, provveliendtl una caSI< a più di
quaranta giovanetti poveri, favorendb ra buo­
Sl:a stampa e contribuendo ad una bl!!lla opera
di oarità.
,,3. Chi offrirà L. 1.000 avrà iI nome scO'lpito

su dl un marmo che si conserverà sempre nel
parlatorio del1ia nuova c.asa.

4. Chi offrirà L. 500 avrà i:I natn'c acritto
In quad'ro apposito.

S. OI1u.nque offrirà L. IO partecipa al frut­
to di tfue messe merL-u1i che si celebrano nell'a
Cappel;na del1a Scuola Tipograficacòn pre­
ghiere speoi.ali pei benefiattorial principio
di ogni rn.ese.

6. Chiunque 'Offre almeno L. 5 avrà per l'in.
fero Anno questD(ogllo ,...tuka:mont••

Guadagno di valore infinito
NeI\aa Scuola Tipografica ci celebroranno

finchè essa durerà tre Messe ogni mese sa.­
condo 'Ile in,tenzioni di tutti i benofattori.

Le Messe si celebreranno per norma nei
primi tre giorni deL mese, ciascuIl!O p~ò di
votta in volta per sempre mlettere le IUten­
Ziioni che crede.

Uno schiarimento
Abbiallio annunziato chenel1a Scuola Ti.

pografica si ~btleranno finchè essa durerà
d'ue Messe, ogni mese, 5econQo iVint6nziono
di tutti i benefattori. Queste messe si cellebre­
rann-o per nonna il primo e secondo giorno
d'ogn,i mese», . .

Ora una Piilt Pérsona, mQlto generosa, CI
ha inviata una offerta per una terza Messa
mensile e parteciperanno pure al fr-utto di
essa glli altri benefattori della nostra opera.

0:l5licchè a comi,ncìare dal Luglio com~n·

te Il chiunque offrirà per la casa costruenda
almeno L. lO partedperd al frutto di tre
Messe che si celebreranno neNa Cappella del.
la ScuoJa tipografica con preghiere speciali
per tU,tti i benefattori)).

E'atl1ll1llOS8O a parb6cipare ~ frutto di que­
ste Messe anche ,il collettore o collettricil
che raccoglierà fii eomtnJa di L. 50.

Sono amnuessi. a partecipare anche quei
defunti per eui si faccia l'offerta di almeno
L. IO.

-'= .. .3 ....

Persone ammesse a partedparvi nel mest
scorso: Decàsa Carolina, Sig.a Agn,ese Tra·
buochi GavaZza; Dott. Luigi Ermanno CB­
vap;a; Sig. Amalia Vitali Gavazza; Castelli­
naldo, E. Sibo'M; Cortemlilia, G. Ohiono;
MlM1igo, Maestra Magliano; Alba BalOcco An·
gema; Narwle, Ida Òa.1ivagno; Id. Famiglia
Galvagno; America, Pressenda Pietro; Qle­
rasco, Fafllligllia Alocco; Alba, Prof. Trucco;
Castino Ved:o Busca; Lequio B.; Rabino Giu­
seppina; Beneven1o, Massolino Teres.a; Got·
tasecca, Parroco; Belvedere Manfredi Giusep­
pe; Benevel1o, Parroco; Chial'Ia EmiHa; Fei~

$oglìo Piazu Maddalena; Neive D. Marco­
rinoj Re.. Sig. Spine1rd4j Bololfl. Si.,



Cristoforo Turri; Priocca, Canale Francesca;
S. Bened:e~to B. Sig; Fazzone; Alba Dalmaz­
zo MarlfI; Co,·te,mi'l'ia, V~c. Foraneo.; Casti·
glion 'fineIla, Ch. Bersatlo Giovanni; p(lC~­

paglia Sordhe Tibaldi; Cherasco Cavalotu;
S. Benedetto Belbo, Schel1ino Giuseppe;
Aba, Can. Vara'1di; Ozi,eri, Teol.. Gianolio;
Nuv,ara, D. Marazza; Alba, Orsola Bertran­
do; Rodidino, Sig. Basso Giuseppe; Alba, Bar·
l'eia Teresa; Neive, Vacca Maria; Pezzolo,
Si.~. Borelio Luigi; Benevello, Rapa~ino Fe·
lil.::na; Cortemlilia, Sig.ra MO'l~nari E'l,estro;
S. Rocco QJerasca, Sig.ra Cabbiati Rosa; S.
VIttoria, Sig. Ferrero Domenico; Vaccheria,
D. Giacosa; O\ivero Anna; Molino Elisabet·
1a; Pa!ladin,o VincenZo; Boffa Maria; Porino
Giovanni; Boffa Eugenio; Quazzolo Pietro;
Biirnoo Annetta; Quazzolo Francesoo; Pal~

lmtino AI,essandl'O; Carino Maria; S. Ecc,
C.xd. Maffi Pieiro Are. d;i Pisa; Mon:s, Re Ve.
>;cuvo di Alba; Feisoglio, Piazza Paolo; Al­
ba, Aresca Ade;le.

l. La Sottoscrizione
Tante persone che hanno meditato il fatto

evangelico ddla vedova ~\OdJata merit:amen­
to: dal Divin Redentore perchè dato aveva al
Signore due mon,ete pari a cirCa due cente·
sinl,i.

Teniamo modulli per raccogliere offerte ano
ch'~ minime: invitiàmo le persone ie'1.i8.n,tì a
cb:ederceli ed a volersi ocCupare di questa.
opera che il Signore regi<&trerà per ra vita
et~rna.

Proponiamo an,ehe di ~ottoscriVilre qual~

co(a d'i detenninato, per chi desidera:
L Un metro cubo di nlllratura cioè L. 90,
2. Un ni:ezzo metro L. 45.
3. Unirsi varie pers'one insieme per com·

p;; c un metro.
4. Un metro quadrato di pavimento di L.40.
G fferte in natura: i muri si costru.iscORQ

in m:JìtOlli e pietrame: non vi saranno forse
'"t"sone che vi potranno dare qualcosa? E

,,' iL tetto? e per l'e fondamenta?
l'uUe le offerte VCrfUrl;W "ubbli:ate ec­

ce~to ch", vi sia espres<;<l. ',olùntà cantrarif\.

Offerte pervenute
Alha. Can, Varaldi L. 25; Ozieri, TeoI.

G Jr.oJi.o 10; Novara D: Ml1razza Giuseppe
IO; Alba, Orso'Iia Bertran:do 20; Roddino, Sig.
Bi<$O Giuseppe lO; Alba, Gent.ma Barrera

Teresa lO; N.N. lO; N.N. lO; N.N. lO;
Neive, Sig.ra Vacca Maria 15; Pez7..oliO, Si~

gnor Borello Luigi !O; Benevello, Hfllpalino
Felicina IO; COl'temilia, Sig. Mollinari Bie~

:otro lO; S. Rocco Cherasca, Sig. Cabbiati
Rosa, !O; S. ViUoria, Sig. Ferrera Domenico
50; V'a-cehe'ri3" Offerte raccolte da D. Gia·
cosa G. B. (otivero Anna 10; Mol~no Elis.a­
betta 10; Pal~adino Vincenzo 10; Bianco Ma·
ria 2; Bianco Michel'e 2; Carin.o Albj,na I;
Gorino Letizia l; Boft'a Maria 15; Lus.<;o Cat­
ternna 1,30; Cogno Ros.ina l; Magliano Ma·
ria l; Lusso Lorenzo I; Maglii'ano Giuseppe
5; Bianco Natlliina 1; Epinot Franoesca l;
Bi:anco Anna 1; Zucca Roslna l; Pallll.dil;lO
Maria 1,10; Basa Giuseppe 2; Gozzdliino
Maria I; GozzO'Lina Giuseppina l; Gozzoli·
na Emilia I; Porino Giovanni IO; Borsa Te·
resa! ; Borsa Teres.ina l; Demichelis Maria l;
Boffa Eugenio 10; Qnazzolo Pietro lO; Bian­
00 Annetta lO; Ferrero Giuseppe 1; Quaz­
zolo Francesco IO; Pal1adino Alessandro lO;
RO'CCS. Angiotinal; Ragazzi e ragazze 4,35;
Gorino Maria lO; Demichelis Adele 0,25;
Oeppa Matteo 2; Gorino Letizia 1,20; Pal~

'liadino Pietrino 3) Totale L. 146,20; Alba Gia­
noLio Giovanna 2; Alba, GianoHoGiovanni I;
MondovJ, Giaccard:o Lorenz(' 2; Benevello,
MaswHno Massimo 1; Ma6&Olino Federico 1;
Ma'ss.olino C'...ostantina 1; Masoollino Maurizio
2; Ma8,:solin{l Pietro 0,50; Mas'SOlino Ross;1!a
3; Bonelli Giovanni 5; BoneHi Bmil'io 5;
Massolino Ferdinandio 1; M,ltSSolin:o Madda·
limaI; Sandro Lucia 0,20; Sandri Marghe­
rita 0,50; Cagna'Sw Lucia 2; Rapalino Gia~

comol; Rapa;Hno Domenico j; Rapalino Lo­
renzo l; Racco1te dalle S. Tibatti: Zorgnat.
ti TerooaI; Mathi", Sebastiano 0,40 j Mathis
Enrichetta I; Mathis Giovanna 0,30; Mathis
Maria 0,30; Mathis Tommaso 0,30; Bertello
Catterina 0,40; l\\athis Catterina 0,50; Ma­
this Rosa 0,20; Mathis Sebaslia,no 0,20; Ma­
this M'aria 0,40; Mathis Matteo 0,20; Mathi~

Maddaknu 0,40; Mathis Vittoria 2; Mathis
Gi-ovanna O~50; Mathis Bernardino 0,20;
Franco Domenica ?; Franco Giovanna 2;
Franco Catt'erina I; Fronco Giovanni l; Bur­
d'ese MargfJerita I; Zorgnatti Maria 0,50;
Zorgnatti Ann.a 0,50; Zorgnatti Catterina
0,50-; Fissore Catterina 2; Essore .Marghe.
rita 0,50; Tibatti Lucia I; Coragli'a Clara l;
Tibald'i Vincenzo'Z; Seone Antonietta 0,20;
leoni Maria 0,20; Cardellino Anna l; Zar­
gnatti Agnese 1; Carde1jJin{l Ottavia I; Mar­
rIneniO Antonia 0,20; BertclllQ Maria O}Z5.



2. le persone che hanno
Fino ad o[a ·le persone facoltose e pie

iMituivano k:gatì per corsi d:j predJicazione, ed
era ottima cosa. Oggi dì bisognerebbe che pen·
sassero ad! istituire lcgMi per la Buona Stam·
pa. Essa è il tramite meravig~ioso per
1.,'1.11 la verità 'Si spande ovunque c giunge an­
~he là ave non giungerebbe mai la parola pre·
dicata. Essa è l'amico che m'eUesì al fianco
dii tutti: in casa, ,aH'al'bergo, in treno, nell'of"
ficin{l, dovunque. Essa è i'amico cile persua·
de, che spezza i pregiudizi, che attrae e stì·
mota al bene, che trasrorma gli individui e
la SQcidà. Appoggiamola: Dio lo vuole!

~er metri" muratura
Alba N.N. per 1 metro cubo L. 90; S. Vit­

teri"" Sig. Fomarese Girolam.o per 2 metri
L. ZOO.

3. la lotteria
Essa promette di riuscire ffiO'lito bene e si

pllÒ ah bastanza rilevare da ciò che pubbli­
chiamo ne'He 'pagine seguenti. Ha però bioo.
gno '!"~"f\ppoggjo di tutti.

OffEIl rE III OEN~RO
Ahb:a, Chlierici e gJ~Ovallj del $el1l1inario li_o

re 1.39; Feisoglio, Pi'RZZR Pao'i'o L.30; Corne­
liano, J:Smnv Letizia L. 5; Corneliano Dc1k111jto
Vincenzo L. 5; Alba, Mon. Gius. Fr. Re Ve.
covo 1.50; Alba, Arcsca Adele L. lO,

IN OGIlETTI
Coriemijia, Teol. Aloi ~ Calamaio di 'bus­

so; Al'ba, Ditta Bcrnard,(}ni - Oggetti varij;
All):.t, Notaio Chiarleone - Elegante Portafio­
ri; Sommariva Pemo, N. N. Borntxmiera
d~ lulsso,; Be1J:eveJ~o, parroco, statuetta iln
metaJ~o; Feisoglio, Pon'o Teresa, scatola per
profumi; Cherasco, Pechenino Rosa, B(}rset­
ta per signorina e pacco saponette; Cherasco,
E[OlliU e pjfl, S.pccchio; Cherasco Bogetti M.l.
l.:hd~ pacco (.:nt'\llliC, Porlaritralti. scatola sa­
ponette; Altl.ll, Ch. Ruhnl.lÌ'o, c1,eglllllc spilla;
Chcl'llsCQ, l'cchcnillo Caterina; sei conigli; Al­
ba, Prof. Ferrllri1', illla coniglia; Ailba Rosina
Rucca Ferrero, Oggetti varii; Fcisogl'io, Mon­
tanaro Lorenzo {)r,ologio e libri; Casale Mon~

ferraro, On.. Marescalchi, sei eleganti 'i;ibri;
Feisoglio, Fam. P~a2w., coppia colombi; AL~

ba, Cam. Al·essandria, sei quadri e!'eganti:s.s,i­
mi.

E' con riconoscencta che segnaliamo la ge-

nel'Osità di tante buone persone le quaii, conl!
prese d0111U n<ecessità d·i aiutareli'(lIperll del·
la " Buona Stampa l' corrisp-osero con slancio
al n(J!SItro appel'lo.

Serva il loro esempio II. lmScitare tanti
altri bO'nefat~ori,

Ricond'i~am'o ~'èspressjQne del grande Poll.­
~cfìce Pio X: - lo darei p~rsino l'anello pa~

storale ed il .calice,ç1eUa S. Messa per ainta,..
re l'opna della Buona Stampa.

Ecco ì'eJienco ddije persone che si oceupll­
no dC'1'J.a nostra lotteria:

Busca Stefano, Cani;;:); 01. Montanaro Giu­
li'O, 'lezzo Tinella; Sandri G., Vallile S. Lo-­
renzo; Ch. Troia, Gorzegoo; 01. l;a~lettj,

M'O'n'l'içd~lo; Ch. Q,icsa e Gi{)rio, Montà;
Ch. Ghione, Corternil'ia; Ch. PeJ!1erino, Coro
tem~lia; Penna Luigi, Ma·gliano Alfieri;
IvÌ'a&Suc.oo Giovanni, Ma.glùl.no Alfieri; Gill.
eosa Cur:lo, Castagnol'e La'oze; Ambrosia
Caterin,a, Cana,le; D~,ssano Annetta, Canale;
Toso Giovanni, Can'alle; R. D. Panera, S.
Defendenve d'i Canale; R. D. Bosio, Canalo;
Boero frlaria, Bossolasco; R, Parroco di So­
mano; R. D. Buscatti, Cissone; R. PlUTOco
di SerravaDJ:e; R. D. Ravina, CeITettQ LaIl~

ghe; Giacomo panettiere, Oanove di Glvo~

n'e; D. Al'iotie, Govon<::; D, GaJl~o Montai.
cio f<ocro; Scoffone BMilio, Vezza; R. D.
Sibona, Casleì1il1aldo; R. D. Dcnegro, Veglia
di Cherasco; Ho Parroco, Bricco Faule; R.
Parroco Horelo; Ferrero Francesco, S. Bar­
tOI[omleo di CheraiE1co; Aud'asso Antonio, Gal~

lo Grinzane; Bongiovanni 101a, S. Stefano
Belbo; Costamagna· G., Cherasco; Bogetti
Micllete, Oterasco; Barberis Giaconw, Che.
rasl':o; EleM e t'ifl, Cherasco; Cravero Anto­
nio, Cherasco; Vico Cecilia, O1erasco; Bo.
gEone Francesco, Cherasco; FratelH .Barberis,
Cherasco; Bolfa Vin,oonzo, Vaccheria; ,"I\on.
t0Jodo Giovanni, S. Rocco Cherasca; R. D.
Rossi Maoell'ai; D. Taliano, Monticello; R.
Parroco, S. Vit,oria d'Ai!ba; R. Parroco, Pol­
lenza; R. Parroco, Borgom:a1c; R. Parroco.
1).l)sia; n. Boauo, Niel1a Belbo; Menano
l\'ladd:iJcnll, 8arolo; RR. Suore, JÌ'1ollticello
V:jitha; Gasa M.add",1ena, Gorzegno; Sig. Mi~

fètti, Cor~em:i.i'in; R. D, Bemocco, Pocapa·
glia; Niontanaro Lorenzo, Feisoglio; Ch. Ma~
foIa, Monteu Roero; R. D. Nova S. Rocco
di MOntà; Man,fredi Giovanni, Belvedere
Langhe; Palms'OO Gi{,vanni, Mo'nt:(,:e!lo B.
Fiandra G. Sommariva Pemo; Bo.ffa Pieri­
no, La Morra; D. Agnello, Guarene; Ch. Fe-­
nogilio, Gorzegno; 01. Mared'J'o, Govone; 01.



Cestanzo Merlo, Ca>Sfagnito; Ch, Binello,
Priocca; Ch. Cenuti e Bersano, Castiglion
Tinella; Ch. Basso, RolldlinQ; Ch. Odello, Ca·
..tino; Ch, Bola'ano, Serrairu.n:ga; Tiba'lrdii Ma­
ria, Pocapaglia; R. Pafl'oco, Piobesi; R. ParM

'NCO, Corneliano; Ch, ScapaT<l-lle, BigLinl;
R. Parroco, Mo.nforte; Toppino G., S. Anna;
R Chierici, Diano d'Alba; R. Parroco, Rod­
di; R. Parroco, S. Giuseppe di Castagnito;
Ferrero Michel'e, S. Vittoria d'Alba; .Minino
Giovan'ni, Novara; Gi'/i Marce~lino, Rosta
(Torino); R. D. Marengo, RoddeUo; Droceo
G., Rod'dIeI1Uoj R, Parroco, AlbarètllO Torre;
R. ParrQco, Lequio Berria; V'iberti Lorenzo,
S. Mllriadi La-Morra; Costa Betti.na,Como
(Alba), Bongiovanni Giovanni, Senod:elvio
(Alba); R. Parroco, Benevello; Cesarina BO,
Si,g,ra V,a Arcootanzo, Giaccanfu Stefano,
Ravera' Dorn:cnica, Narzo'l;e;

San tante Te persone che hanno la poesibi.
lità di vendere dei numeri d'ella noo.tra lot­
teria! Pensino costoro che aiutare Ila Buona
Stampa è l'opera più importante dei nastri
tempi e non stiooo indietro!l

Due cose ci occort'(mo ancora:
a) molti, molltioggetti, dovendo esei ragM

giungere il miglia,io e ,lo r.a'gg~unger,a,nno di
sicuro e ne accertiamo qu:anti prendono dei
numeri: oonar-o, bottiglie, qu.!l!llche :tnima1e,
oggetti vari, qll'adri, ecc., tutto si Açoetta con
riooil1oscen.za ;

b) persone che si inCarichino de. di.&triM
buziooe dei bigliettil; perchè, dbbbiarrltl inten~

derci bene, JJa Mstra lotteria non si farà
come d'ordinario i barH:hi· di beneficenza, in
cui, ognuno, aperto il banco, vieneaCom~
perarequ.anti nU\m,eri ued!e:l1Jo, niO"li cosl, La
nostra lotteria 'Si fa vendendlo ibigIiet'ti in
antecedenza: nei gorni poi 13 e 14 novenl~

bre si farà l'estrazione, si pubb'llicheranno i
mil're numeri UlSCiti didl'ul'l1'1l. e ciascun vm~

citof'e si presenterà entro un mese a ritira­
re l'oggetto guadla,gnaro,

Chi crede dunque poter distribuire rntmerl
ce ,nte faccia richiesta: ool1ocanoone cento
avrà quattro biglietti gratuiti; e forse non
vi sarà una persDniR che possa riuscire a ool~

locarne unmàg1iaio? avrebbe quaranta biM
gllietti gratuiti.

4. Cooperatori B. Stampa
Le persone e.l\ette che b'anno dal Signore

la grazia di oomprendero i. tempi d'oggi, coi

particoLari 'lior{lbisogfli, capiscono ,l'urgeuza
di dar mano !l'lila buona !stampa in, tutti i
m.odii che ci wno dati I1lit1a mano. Perciò que­
ste persone si SQOO ascritte fra i Coopera·
~O-ri dii qoostasmm!pa bua,na e SIi propongono
dii favorirla con Ili;} preghi,ere, con le offerte,
con l'opera, coo Ila d!iffuskme di libri e gioI'·
nal~i, cogllì scritti, ,ecc" occ.

Da qu:este persone la SCU<lIlla Tipografica
aspetta tante cose:

l. Che si facciano oollettori di offerte anM
cheminilTl,'e; possono chiedere i rrwchlli oc­
corren,ti.

2. Che si facciano depositari' e distributo·
ri dei htgUietti per la lotteria,

3. Che offrano preghiere, z.elino la cosa
fra p.ai'en,ti, e .a1Jliici.

4, Che diffondano ,il presen.te bO'llliettino,
che' ci indichhw il nome d~ quelle persone
ctti potrebbe tornar gradito ed utile, che i_
stituiscano d~ositi dì libri ,ed oggetti reliM
giosi,

5. Le vie segrete di Dio
JI Signore poi ha sempre tJ1iOUe stmde che

noi non cotioscisn1!O: sono quelle che m'ag­
giormenre ci fanno apprezzare la misericor­
dia dfi Dio. Da queste vie aspettiamo tanto,

I.a Scnola Tipografica ftmmllile
Scriviall1(l dopo una visita a varie tipogra.

fie d'el~1a Liguri«; abbiamo vedute tante fiM
glie lavorare coUe macchine tipogrs,fiche _
specialmente ne:1la composizione.

La donM è in generale più attenta e ,più
svelta dellfuomo: e d'altra parte il lavoro ti­
pognafloo in .mo,l. sue parti si adatta più aHa
donna che alll"U!OrnD.

La donn.a non ha propriamente la missio­
ne di predi,care: ma ella è stata creata aiu­
to l1J)'!'81eal~'uomu. Lo Sllrà anche a m'euo
deIla statTIlpa se con essa ricorderà il cielo a
questi uomini cosl facili a pensare sa1ltanto
alla terra.

Si è peT quest-o dia pochi tnnj. 8/Perta bt
(( Sezione femlllJinBe della Scuola TipograM
fiCll. J) che funziona attualmente a SUiSB,

,Accoglie gi<>vanette sui dodici anni e dà
loro istrtl.zione prof~j;ona1e e civille'- e le f{)r~

ma moralmente per l'Apostolato deHa stam.
pa bu'on:a,

Sicoome per-ò il 'Signore, che agli uomini
provvede _de f b.....l del te"",l, pub'
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: ii.

Illtenet" (utto II resto come
nulla, Il denaro conle null., la
stima. Il dlS\lreZZO C.oIM nllila.

L. stampa è 1111.10. Anndo la
stampa nd av<emo Il restn, tulto
il resto. OBBMLEUX

alU:he meno 'e comprendono, salvo avviso,
esclu6ivamente: libri di pietà, di divozi()lte,
é meditazione, 'cd (a, richiesta) anche libri di
iettura amena ed educativa e oggetti reli·
gwsi di più facile smercio.

Ecco alCU11i dei tanti che ci hanno chiesti
depositi de1l1.'Arch'idi'OCeSi di 'forino. Se!:ui~

ranno in prosSlimii nurrueri altri.
Cavallerleone - Unione Agricola Càvaller~

loonese (Don. E. Aymar);
Ceroenasoo·_ D. Gabriele M'artini, parroco;
Vil1afra,nca Piemonte· D. Giuseppe Gia·

O'lWSO, Vioecll'rato;
Casa1'e Corte Cerro . CillCOto Giovanile,

Sezione Buorra Stampa (Sig. Giovagni Mot·
nal;

Virle PjemQfite - 'feo1. Caudan.a Prevosto~

Vauda di FrOtlt '. D. Benedetto Rossetto,
Parroco;

Cuorgnè. D. GiaCGmo Buffo, Vicoourato;
Pratiglione Canavese· D. Mragnetti, Pre·

vosto;
Oori:o CanaVleSe - Teor. Becchio Stefano,

PievlllW;
Pertlisco Canavese· Sa'C. Tommaso Favero,

P!'eVOf;t'O.
Fatlle • D. "fe.'Ol. Bossana, ptLrrooo;
Sanfrè. D. A. OJmoglio;
Pi-obesi Torhrese • TelJl. Baima n. Pietro,

pieva'Oo.

L'urgente lavoro d'ei campi non lascia mol­
to temlpo ankl. lettura. Vi sonlO tuttavia dei
paesi ,d~ve ]Jaletìl11"n anche d'estate, \è mal·
to diffusa. Uora decina di bibliote<:he abbi,amo
inviato nei passati giorni in molli luoghi;
anche questliiniziativa andiam() man m~no

perfezion:mdola. perthè si formino davverobi~

tltioteehe davvero rnzionnli ed utili.

chiamare a questa missione persone pii1 ma·
ture, così :si accettanQ flgl'ie aRChe già piùavan-­
ti negli anni quando dian buoni se§n-i di va·
cazione.

Rivu'Dgersi alla Direttrice Tipografia san
Paolo li Susa; oppure al T. Alberione Giaco­
m'o - Alba.

: : ~ giorno di $, Paolo è stato un giorno di
1tI101te conso!lllZi'oni: etano ammessi Il leganri
all'opera de~la Bunila Stampa sei degli alunni
più anziani. Il Signore H bened'ica e li con·
servi noi buon'i propositi fatti.

:: Due regali preziosi abbiamo ricevuto:
un,a p$de grande; adatta a c(m,tooere un
numero di SS. Particol'e proporzionato .1"
l'accresciutonum'ero d1 ah.l4lni; un bel rag,gio
per la benedliz,jone del 55. Sacratniffito.

11\ Signore dà prem~o speciale 'ai benefat·
tori deU'opera delflia Buon,a Sta:mps..

:: In questo mese abbiam partioo'ilarissimo
bisogno di grazie; ci raccomandiatlllO perciò
tanto tanto a~le preghiere dei Cooperatori
B_ Sta•.

Abbiamo spedito una circolare a molti
Rev.di Psrrooi ià"itandoilii a i51tituiredeposj~

ti rivendite nelle )o.ro Parrocchie. Ci è giun.
to veramente un oumull" di richieste, che an·
d'iaom man mlano soddisfacendo, C:i 5000 sta~

te scritte parole molto lui-inghiere ed incorag.
gia,nti al riguardo. Cerro, le instabliità e
r!lllitezza dei prezzi 'e lie m1il'!e dliffiroltàdi -og.
gi impediscono di fare la C06a colla celerità
e perfezione diesid'erahile; ma voglliamo spe·
l'are in un prossimo buon RVV'en,ire.

-F,.(.'co le oond'iti<mì che abbiamo poste:
I) ..- St~(lnto del 15 pcr cento,.
2) - Diritto a Teia;
3) ~ Al semestre pagatnento di metà;
4) - AMa fine di un anno, pagamento to­

~,ll, Cl la Tl'Sa dri libri inivendibili, previo
,n,,'i~ro (rlln'hl> Ti$titlliti,assollJtami'nlc. in
h:,'n S;\~tll, thf' ,"J r(sto nl'n s.J1'llnntl rir(l-.

no,~cilJtl) ;
5) -- Provvederemo i d:epositari di un car·

tello in.dicante il deposito, per appendere al·
la vetrina;

6) - Porto e resa a carico "del Commit.
tente.

Si notifichi a chi spedire.
Facciamo depositi da L. 100, ZOO 300, Q

J NOSTRI DEPOSITI

Nella SellOLA TIPOGRAFICA
_n ..n_'._m···_·········_··········_·················r,_ _•...._ _ .
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T:aOL. ALBERrONll: GI.ACOMO

LA DONNA ASSOCIATA ALLO ZELO SACERlfOTALE
(PER IL CLERO E PER LA. DONNA)

Elegante volume di pagg. 3&0, L.' S, franoo di porto L. 3,26.
~arte la. • La donna pu. e deve formarlri C1ooperà.trl'Jfl dello zelo lJll.c.r~otale> Parte 2& • III.

q;nah ope~e ~u/:l !hi llV~t,rl .1omi la donna poadillvare lo zelO) ga'llrdofale; Pute So. _ La forUla­
zmne e dU'ezlOlile diòlll; donna Delhi. s'tla milllion•. Il Hbr6 * adattlseimo plll:' B.oel:'Ù.ti, 11101:'6,
Eduo!londati, OJato:r:i f<llllll1!nilt, Colll!l&,i, DO_Ila cattolioh6 CI di ado_e.

VISOLUNGO MAGGIORINO
Aspirante all'apostolato Buona Stam pa

VoloDlfltto di pagg. 130, JJ' 0,50.
:f. un 6ltl:'0 alml/,lO della SOllola Tip.,rllfio3, J»orto lasoiando di sè nno llpiOGlIoto profumo di

"Vintl; .peoia.lmeute di "8.M'gillo l>mm'ir..bH<!l DilUilo lotta tlOlltro j liI110i difett·j; lotta. ohe, ~i ,uò
a.~ermlllr(l llon t;ntta. vllritA,lo portò alla tomha. Qu'tnti legf:etl1nno tal" libro, tlonlliglillLillssim.
lH g!o'l"al'l.6tti, Bi sentiun... " lllla forza. irreaililtibUa 8< rlln<iler~i più buoni, e ad apprbzzllre 1'0
pera dalla Buon& i1t1l.IUP" <lalla '1",,.1. Jl e&ro iiElvan. aveva l'"I~ vflcadolle l!I IDillllioIlII, '" l'"~
la qIIl~I" liIa(lrifleò al Sil:llllre tnth, la lUI....Ha, (s. G. 0)- r

SJ.C. GUCOM& NEGRO.

Pascolo di pensieri e propositi per la vita religiosa
3. edhione. fregi\l.ta di 30 incistont e correUo secondo il Codife di Diritto

Canonico. L. 1,50, franco di porto.
Qcresto libro In r0(\O tau'IUl è ginnto ll.11a 3~ ai\Jziontl; è un vertl V4d8 meoum per l.. r..lit(iosa.

InfaUi, senz't prt'sent>l<l''' molte n<>vità, orrre llDa rll.occ>!ta di 'lul'lnto di mfJglin t<i trova ntl; libri
di simile g'lll10:re. Il ,I,. :tntore mostrlt tu~tlt la pratica di clt~ vlIoi ~"riv(lre o l,adatti di B\ffatti
argomenti.

-------~---~-~-~-------

(lAN. FRANOESCO CmESA.

UN MODELLO DI CATECHISTA
EMILIA MOGLIA

2. l;lr!1zione. Elegante volume di pagg. 224 L. 1,09.
La brava figliuola, orfan", di madr<!' a 1~ anni, con .1ue fratelli €I fJnat~ro !lore]le, BO. pren.

der"j elllle spanti l" Dura della fa,migl!a, e in mezzo a pro..-!> durissime (perdita di un fratello
e di tre "arelle) vive IIna vita e"emplare, o{lIlUlla.llllolli MwIle nell'ju~~gname'llto IleI catechiBlDo,
in oui fu vero UlodtllJ".

Il libro ~t",m]Jat,o IleI HI19 la l'rima volta nelle « LeUute Cattolio.lle », arnnò llr fuba Il in
due meBi fil e8',nri.tll.·b L e,liziono.

Il libro è rodatt.) B:'eIliaimenttl per le :lJglie Il mlldri. di f8<lligHll. E' il pitl pftlzioBO regalo
elle ~i p0681'1 f>tre a '1uellejiglie alte n"lle [HHrOcchie. Bi "aouI,ano n.ell'insegnamento del ode­
111tismo. Anchai p[),lToci (J ~;'oerd<lti lo Jeggollu COlI gr~,mlo intereBU>.l per 'luello che rij(uard,. In.
i'orm(l,zitl.iW dtlgli i'lM"!l''''''lti <u~(,('i,jNt.i.

Te<lt Alberione Giacomo Direttore Respùns. SCUOLA TIPOGRAFICA •• ALBA
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UnioP" Cooperatori
Buona Slanlpa

G------

Statuto " Unioue Cooperatori Bnona Stampa"
l. E' costituita in Alba, sotto la' proteiione di S: Paoto un'UNIONE

DEI COOPERATORI DELLA BUONA STAMPA.
2. Sno scopo è il favorire la BUONA STAMPA.
3. Mezzi: a) Preghiere, b) Offerte, c) Opere (scri.;erc, d,lffondere

la Buona Siampa, combattere fa cllttiva);
4. L'Unione ha per organo il foglietto: (( UNIONE COOPERATORI

BUONA STAMPA l).

5. L'Unione ha la SUQ Sede presso ~'a SctiÙ'1ra tipografica w Alba.
\l, La festa patnmalesi celebra la domenica 'succeS5iva al 20 Giugno.

NORME

i
I

I I
I I

Il
I

1. j-~\.lljO [1'1,;;6,,,, ;:ll!,'Ui< :1~n",f\l'1j(> '.;.li lndividlti ch·" le Associ(J~

ziolli (CRsse Rurali, Circoll'i, Parroci,;hie, ecc.).
2, lnscrivendosi sarà uti~e dichiarare conquafc m.ezzo 1>1 Intende

cooperare alla BuonR StJ1mp.a.
3. Il giorno deHa fCl"',ta tutti i soci si accosteranno al\ia' S. C01J:1'Ul11Qne.

Nelle Parrocchie $flrà molto bene che venga pl'Om-ossa una Comunione
v:cncnlle, predicn o conferenza sul/a Buona 'Stamlpl1; Se i Parroci lo
c,,\'dc~,sero uti'Ve potrebhero stnhilire fa festa in dict1mbre per favorire
maggiormente gl'i abhonmnenti alrr:a~,'tam;p::t cattolica.

4. Ndla Cappelln d'dia SCgola Tipografica ':;lcdetra ogni t. tunntl
ù'3 mese una funzione r':l' tuttj !~Ii ascritti.

5. Per i soci defunti si fnrailn'J 'Srccio.1i preghiere.
fi. Dafll la r(l~'sibmità, $nra-nno promosse cnnferetl7.e, rillllkmi, C()11,­

Vl'g";, l'!t'hlte p!'bblica7ioni, f:ltLi"hoOlIHmenfi. bil,lio!cl,;he popolari, c,'o:.
7 "'RH ~scri(t\ :d çrmscgncrif l'immfi~int, di S. Paolo con laprcghierl'l

da r'e'dtar~,; spesso per la Bt1lmi' Sfamr,a.

+ ~~liUaEPPE -V~>srfn.i(~ l
\l.l~\:-R("I'~n,:\ rl'rp(~I;p\I"'I~,,\ l~nl'rnJ('E ,\LU.\ '

.__ ._~-- ~~~----_. I l
-"~"--"'~"--- ... '--

Trilnf" COI1!(l ddl'ulf.:ell"..:! 11; f:ll'I"':'(' DI fllWftliSiampa, approviamnl
"i. l'tl',''''_'frJ /iniol!(', lmgllrolul" l'," esso /roH in J)Ìlu.:e"i motti ad.erenii.

A.ihd, 2,1 Set1cmi'fc lql~.

I

L_-==-..:..=-~-.·~_
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Bollettini, biblioteche,
parl'occhiali per la "H. Stampa"••

S. E, il (".ard. Gm.'TI1iìni scrive neUa .tua pa.­
storak ,; P,lrrocchia e la \'it~ fllllTlJCl'hiale»::

Pc! BOllettino pllJ'fQ,;çhiaie Noi, in turti
g'Ii anni passati Ilbbiiunoscritte già tim.te np­
pt'0vazioni di inc.onlggillmenro, di indirizzo
che quasi ci sembri inutile roml\re $Opta
ail'urgornento. Per questa parte diremo solQ
(;he i Parroci delle circa- qUllranttt ParroCo<
mie delle O()$l[I'e città e Diocesi che. lìtu1B<l
creduto loro doveré di aderire aH'indirizzo
de! loro Arcivoocovo, ooJ fondare ii Bolletti.
no Parrocchill.1e che riportiamo in calce a
titolo di onore, d1ClJno e tutti ripetoco che
non itvrebbero mai creduto di trovare in es·
!lO un coadiutore più efficace nei Ministero
l''arroc..::hiale. Noi qui parliamo particolarmen­
te dena istnu::ionc cri3tiana; ma dobbiamo
dire che !Il Bullettinosi deve in gran parte
ila educazione spirituale, la QrganiZZll.zio11l)
parrocchiale, il rroovimeuto sociale, ogni mi·
IHor CO&l della vita cristiana.

La maniera poi di unii"S'i varie plI.rrocd'Iie
l) di una plaga o di entrare nel gruppo ceno
trate che fa capo a S. Maria Lagrimosa de.
g11 Alemanni, diminuisce iusienre la difficoltà
della, redazione e la gravezza delta lipesa.
La distribuzione pure si pubfare c<m poca
spesa) con più giovamento, per m:euo di
qu-akl'le llswciaziùn.epltrl"Occhia1'e, per la qua.
le PIN essel'~ un meno d~ avere corit.atti, dar
da fiif'e iii~DCi, d'i ben ]nteritare, C{)ri pOca
fatica .e spesa, 'delta Parrocchia.

No] vorremmo sper.aNche qUe.$ta nostra
insistt-nzR ln liti clor..'1imento autorevole como
è la pastoT'il.l.e per 'l;a S. Quaresima, docu·
mellt'J che i'i appella allatestimoninnza dei
conffilteY;i, della quale tutti possono verifìc.t·
H: li',.:<!Jl"isknza e che dimostra la facilità
~)j:l "-,sccu'z;ione, possa d$re la riliossa 3. p'.
n;cci-d "Itri pnr:roci ancora tituba.ntiad en·
tru,: \<,'1;''1Wrosi in campo, con sicurezza di
otH;tJ(!'(' '.jU~l bUoni risultati, di wl allltrl
giii >;\ kdij\lO e ~ì oompil'lctiono.

•••
La bihliotl!fu, se MO p.resentll. le utilità

del Bollettino, ha delle utilità negative ve.
,Rinem,; e:ce7.l6t1ali. Oggi infatti, ~u:n poco
:P1b" m(, poco meno, è divent.ilti! universale 'la

sin.ania di leggere,~'Pecialmonte giornali, pe.
riudi ..,i e Hb!'idi Vlll'l:t t'J,I!1<,;(1;t kllW"; \ll\.'1\~

(r~ III gellt'r~\k 'iii riru!!,!',t·d'ilk. h::t:u]'" so­
stll.m:ios;e, pensate e facemi pensare. Or qua­
tì sono perlo più i giornali, i periodici, i
libri e Jibretti che si lcggell-O'~ Non vi è dU.b.
bio; per lo piu ~ono gli intelletualniènte e
moralmente malsani ;perchè qLlesta è per 'fo
più 1.a meroe che C()rre e che si fa COITI:re sul
mercato ~b.rario. Or dii può direi! guasto
che, nel campo intellettuale e morate ap·
portiro taJi letture? Si può dire che esso è
&emplioemente inca!cotahile specialmente nel"
la gi~wclltù, 11er la quale basta, :>pe;;3ù vol­
te, \1ll romanzo, un' Il.ppendioe di gio11l!\le
per ravinarla nelle id;;e, 1101 costume, per tUt4
ta la vira.

E' dunque necessario contravvenire a un
tanto male, cercando di impedir" il dil'fon4
dersi della staITlpa perversa, e qll~to non
sì può fare clie contntppMendo per temço,
C, se fosse possibile, antepooendo a bi!Jli<r
teche cattive che potessero aprirsi, bibHote.::he
buone"td oneste,co!le quali, ov:e:':;ieno .fatte'
bene" oltre impedire il male di una~tllm_

pa guasta pervertitricé che si riene lontana
5i fa anche del bene, propugnanclo J'idealità
cristiana odalO1eno umanamente' G-rlesta.ffo:
detto anteponendo abil":oteche csttiire:, hL
pliot iche' buone; perche, 110n ,sarebbe mai da
aspettarsi che' sia aperta' Ulla "bihlioteca cat­
tiva, per muov,ersi,' a farne 'tina 'buona; per·
che è buona. in qu€:'stocaso. non arrivel"a
mai più tl,sop.piantMe la Cll.ttfvae asinaTe
le pi(l.ghe: cM essa ha potuto e può continua­
ìnente, fare .. D'altra parte il venir dopo sem_
bra sempre che si facGa un contro altare.
e ciòspellso, in flù.:cia anche ai buoni, che
.onrl.i rado sonoalh;he troppo buoni,noJ1 è
dh.ttp:simpatico., Si, ritenga però che 'o~gi,

un,pli dappertutto, anche nei Centri più
picCùlie meno evoluti, i giornalacci, i liber"
coliguasH,e spesso ,90r:nografici,{:orrono (',on
somma facilìtà;e çiòper la comodità di ade_
rire,~i, adire ai centri,; per le T~lazioneche

con 'centri stessi ;,ihannl) coutinualnente e
per quell'itnportazittriesemi-clunde~ tillilche
fanno soldati', 'emigranti e l'iùvellditori amo
buhm6, qu:andò l'lQuan"hé v{Ti emis~l'j..di



.._--,----~---<~--~----_._--'_._ .....,..-."_..'--------_..
gente cui sta Il cuore il gettare dappertutto
il mal seme di perverse idee.-D'altra parte oggi,artche ~olo col metter·
l'i in relazione colla Federazione delle Biblio·
tec/H! Cattoliche di Mil.ano, si trova una faci~

iilà grande per riuscire con poco a mettere in~

~iem<~ una Biblioteca che sia proporzionata
a! bisogno della Parrocchia nella quale si
apre. Nè la spesa deve spaventare i Parroci
{) gli altri che, sotta la loro gllida si metto­
no a qunta impresa, di fornire la pan-oc­
dlia di un centro di buone letture giornali­
stiche, periodiche e librarie; giacchè, da untt
plIrte il centro s~e~SO, se è bene guidato, dà
certe risorse, c0111e l'abbonamento collettivo
ai giorndi ed ai periodici che permetton<l
di allargal'e in questo campo la propria 8_
;r:ione; e dall'altra non manca mai per opera
sì bU'()'l1a & sì reclamata l' app{)ggio dei buo­
ni, e il soccorso della Provvidenz~ che agi~

Sl:e per mezzo di loro. Certo, 'che per orga·
nizzare qU>eslo punto, è necessario che il
Parroco si trovi qualche aiuto, e l's.itlto lo
'troverà in una commissione per la buona
stampa, da scegliersi da una oda un'altra
delle Associazioni della Parrocchia od anche
dtr-tut'te insieme.

Noi siamo stati festinH>ni :l Bergamo e a
ClUSone di quello che sono stati capaci di
fare, comecol1tinuano a fare in questo cam·
po, due, piccole Commi,ssioni di cinque gio'.
vine'tti dei Circoli· dena Gioventù Cattolica,
e confessi.amo che non saremmo mai stati
persuasi che pote3S1ero arrivare a tanto,

A Bergamo abbiamo veduto mette,re iosie­
me una biblio:eca,la più svariata di migliaia
e migliaia di volumi e mettere in città
un movimento di letture bUQne di rnl~

g1iaia di lettori; a Clusone poi, sotto 1':tz10­
ne dJ~,l1a minuscola commi~sione, non sol" ab·
biam{l assistito all'esodo davvero molto
consolante della stampa non sicura, ma alla
pubblicazione di un giornaletto settimanale
che è giunto a parecchie migliaia di z:opie,
penetrando in ogni fartùglìa, con lo sparger.
si in n10ZZO alla popolazione, di oltre due
centomila stampe buone ogn.i anno. E qud·
lo che abbiamovedl.to avvenire in quei cen~

tri grossi, abbiamo constatato avvenire, nelle
debite proporiioni, ma 'Sempre largamente, e
superivrmente ad ogni aspettazione, in ceno
tri pii.! pi'Ccol( quando il campo sia preso per
tempo e tenuto costanteri1ente con intelletto
di a!,Lore pe,' erIs,o e per le anime.
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r!J,er la easa della §euola ~ip(JgraJiea

-ALBA-
Costruire una ca;;a ai giorni nostri è CO$;a

molto difficile umanamente: si ha bisogno
di abbandonarci alla Divina Provvidenza in
tutto. Sì è assunta l'impresa il Sig. Pnmotto
Giacomo wl Aglio Geo~tra Giovanni di
Gallo Grinzane. La loro abilità ed onestà
l'ilono ormai conosciute nella nostra regione
doV'e h~nno e5e,gtlite opere importantj.E' ben
dehrt1a di ctserc"rkordata l'ottima costrlnione
deHl'I chies;ldi Monforte d'Alba, su diseg:no
delJ'lng. Gul'lo. I Signorì Pnmotto non sono
soltanto degli abili costrntlori, ma sono ano
che pc~one di fede e comlpiono questo lavoro
come un'opera di beneficenza.

Nel me~ di giugno furono compiuti i lwo­
ri di sterramento; neila prima quindiCina di
ll.lglio le fondamenta sono state uWmate;
nella seconda quìndicina si diede principio
'1 muri; al mQUJ,ento in cui acriviamo (25

settembre) ~i sta l'et collocare"j travI cl] terro
per la volta del primo' piano.

Lo spirito con cui lavorano attirerà la be·
nedJ'zione di Dio sulite loro imprese.

Certamente che le spese per le fondamM.~

ta fnrano considerevoli, trattal1dosi di eleo
vs.rsi df1 un terreno molto basso: ma con un
blwn calcestruzzo si è potuto avere un lavora
soEdi,simo e anche abbastanza celere. II pia~

no terreno è destimlto alle mflcchine da stam­
pa, lt mag:17;zintJ, con due camere che servi~

ranno per parl:Jtf)~io. Notevole specialmente
il IDeale per le iTlacchine: di altezza conve­
niente, Ivngo 20 metri, largo Il,50, potrà be.
nissimo contenere N. lO maçchine, rimanendG
ancora 1'0 spazio libero per i movimenti de-.
gl'impf'lessori ed un corridoio per il personale
di 8$sistenzs. per il trasporto delle foon'e,
deUa carta, ecc. Ben esposto, prnvvistl,) "II



IIri", tuc8 lnnhl,otllbn,,:t; rotrf1 fotllil'.Siidi \.m
l:vnV{;flic'ntl: :lscensclli' pCI'. l'al' ùh;)~n,.kre I.bl­
la s.opra~taDt..: sul,ad:;>] compn;>;iton k fon!l~

I.h']' ia ~l;llll'p:l,

. Gli llUiv','i ìrn'Pressori 'fJu:Jsì u!_>lisera ~i

pDl'r:mo :\ 'ved8rt' ì1:::wtllri perii !loro loc,lle
e ot'l'iedicollo la Provvidentl" e pregano l'ci
lo-l'oben,,:-fattori.

Lo spirito
.>JI1 çui sì editica l'a casa ddta Scuola Ti­

pilgrdìca è ben di\'{;r~D da quello che spin­
ge ill1a co"tnJZjon~ di altre case. Qui 6,) la­
V<:lCt conw JXl' innalLare tma çhìesa: dal­
h C.'1Sil della Stampa Buona dovrà conti.
nO,llHçnle uscire \;1 parola della verita, che,
<rilta\;ulla curta, dovra v();!a,rc in tutte le
J;arti ;l iIlum'itl:'ln', confor:ùre, spronar", al
bene, Anzi qUlòSt<l casa sarà colfte un Se_
nlU"<ilfio di Apostt1li ed Operai della Stam­
pa Buontl! Un semenzaio, un'aiuola bene­
detta dù -:tli venanno trapillntati in tanti, tanti
luoghi.

Le offerte
Gli ahlatori d(:i,CilO ricordare che è Ulna

grande' grazia che loro fa il Signore ,er­
DlcttendQ che impieghino il loro. denaro pel
un'opera così salita.

L'elenco si va allungando.
La Divina Provvidenza f(lrnìsoe agli ue-­

c;iii ii- loro nido: tanto più darà agli I-lPçrai
ù"lic< Buona Stampa una casa conveniente.
1:,:;1i::'\ lo, Emilia Bonelli 20: Alba Osp, Don
(~flbll;i; W; Avv. G. Battista M2lcoHi 5:

C»'L-L"e..:ca D. G<lilo .o,rc. 5: Castagno!c L"n­
l.,'. /-\i1di'eina Vicari lO; ~ig!ini, Alba. Bigli­
.In.' ;\g,,~tin() tu; Bubbio .l'Ilaria 10; Biglino
LJH:,' l'', Alba, Lucca Maria IO;
!,1::<iy. Trovati Daniele 15: Belve,derse,
L·'J: P;dro5; R. D. Schellina Are. IO; Ros­
Su} ;;!'e~;il 1; Fiallà'i'a Teresa Vedo Rivetti lO;
IL:- .1.'(' Celestino 2; Bl'illadaMaria 2 For·
n,;r", l\ll"ddakna 2; Milano D. Giuseppe Cll­
r:J:tù 1(I: ,'iiasante Giusepp,e 5: Castagnito,
S"c. Pistonefral1ce:sco Are. 50: N.N. 1:3.50.

(Orei:l del zelatore Guglielmo Favro). AL
bli, Bolmìda Filippo L. l; Cortevese Pietro. 1;
Achino Giacinta 1; Avv. Gianclio Giacomo
L. !O; Rossello Giovanni 5; Vibertl Anta­
niùli 2; Fantihò pj,etro 2; Riccomoagno Luigi
L. 5; Gio\'an'Oone Carlo- 2; Terzano Maria
L. 20; Viale Domenico 1; Achino Maria 1;
çapitlmo 5erE:0$'1i9 2; Gasparino J; N. N. Z;

Ol1eiti rl'~i.(dlì 8; nntt. DeògiilL'Ol])! ~, F. V,
L. 5: Sordk Pal1<èfU ."i; Unii\) Andl'l"l 5;
BOInr'mJi 2; Ci,.'.fk:li COllf. S;

Cortemilia M. R O. Aloì Arc. L. 5, Ser·
rallmga, D. Bovo Are ) '\: l:osta Gior·
[(io 2; Toppino Pao!o 1; l)oellit Carlo I:
Dìnn<I,Mosdwlti J-dìl.:e J; TOPl'ino Il'i iche­
le muratore I: Alba, Porro CarlD, 'l'l'I: G~~l·

line, J; Moscone Delfina 0,30; O. L I;
Asti, G. A. 0,25: Alba, Cnn, Buero Ft'rdi­
n;l1Jdo IO; sig, Olivèro !); N. N. l;
Alba, V~d Ros::;i e li!~li IO; P. l. G. T. 2;
N.N. 2; P. I. N.N. l; Alba, Tan'o 5; Luisa
Ntalis 5; N.N. lO: N.N, 5; N,N. 0.25; Alha,
Padre l\-'l;arce11lno Artl.;sio 5; Sordlè MOl'a!~'$

L. 5; Lidill Artusio 2; P. 1. Fratelli Olmo 1;
Albn, M, H. f'lIlTOCO di S. DRmì,tnn ::'0;
Stlc. T Rabipo 10; Ditrll Cuminu !.

Pocapaglia Leone Maria L. W; ZOlle" LUI­
gi lO; Carddlina AtllHl lO; Barolo,Car]o Hi­
naldì 20.

Alba, Castella Carlo 5; R. D. BiennaIi 5;
D. GnlDeris '5; Coraglio LlIigì l; N. N. !;
Alba Ditta Fratelli Miroglio f>: Cavallu Gwr­
gin l; Ravinale Lu,igi 5; FacccndH, C,lOllle 5;
AlbA, p,i).'lSO Miichd8 1,; Tavbrna Luigi L. 5;
Alba, Barbero Simcone lO; Novara RolTIeo 5;
On, Teodoro Bubbio lO; Rabatti Pii:tm 1;
Alba Filltlti Fed-e!,c 5; Musso Margherita 0.40;
Bosio Mal'ia 0,50; Munchiero Cioia 2; S\J­
reHe Garabello 1; Bottìno B,lttistll !; B,'r,·
naiti 8i1'\'10 l; Vedova Falciola 1; N. N.2;
LM. M. 40; Alba Sig. M(lntaldo Secondina
L. 5; Biglioi, Giorgio Siglino SO; Albd, C).

limpia Boeri Vedova Dongiovanni lO; Ca·
"tagnito Ch. Merlo C. L8onc: 5; Narzole 'l'a.
ricco Giocondo 10; Narzule Dogliani Barto\o­
t!1:òO lO; Mango Jl.hrgherita Rc~sìa Fantino
L. 5; Benevello, Boeri V'tònerando l; Alba
Farmacia BOV!lì 5; Perlo Antonio 2~ Bor\l:0'
gno Ludovico l; Giordano Ludovica Vedova
Bartolomeo l; Giuseppe Civetta 2; Mant're·
d-o Diaco 2; Carolina Bio l; Durando e M:1S-­
sa 2; Alba Mootaldo Secondina lO; Alba Vi·
golungo Vencrando 8; Alba Rinaldi Elena
L lo; Pl'ioglio Adolfo 2; Pi;j(;r,e Pi,",,5)na ;:
S. E. Mons. Vescovo 50; Riveli" l\bdda.h:na
L. 2; Ceretto Lucia 2; Capra Cesal'e 1;
Ohiardi Elisabetta l; Manfredi C:òdo 2; Au·
soni l; Antonio Vitale 2; N. N. 2; N, N.
Coppa 2; Albergo Cal1nOIl d'oro 5; Gua,;so
Vincenzo 10; Gallarato Giovanna IO: Giu­
mello Maria Vedova Prandi 20; Giam~Jlo Ca·
rolina 20; BenevellQ, Rev,de Suore del Suf­
trlliiQ 10; Nl)vo;HQ D. ,Maiolo tOO; Narzole



Gagna Mattco lO; Narzole S. Nazario Fra­
telli Giaccardi lO; TaricC'O Giacomo lO; Nar­
zole Dogi ian i Bartolomeo 1(); BoSSlo Teresa 1();
I'rlulpagiia Celeste Gatli 50 (l'Cl' i defL1nti:
<lati I Gi1Jseppe, Gatti Adelaide, Gatti Del­
fina, Gartl OI':-'Ola, Snor Chiara Gatti, Gatti
Arcangela). Tibaldi Antonio lO; Sig.ri Giu"
seppe e Giuseppina Burd'csc 20; Sig,ra Lu·
dùvica Edvigc lO; Ten. Burdese Arrigo lO;
Pocspaglia Ricorda Luigi 10; Nervo Mari,a
L. lO; GaHo Francesco IO; Tibaldi Domenko
L. lO; Oherti Eligio lO; Botta Maùdal·ena lO;
hnard'i Andrea 10; Dal1ortoAntoni{) lO; Dal­
lorto Ll'cia venduto 450 biglietti lotteria;
Bricco di Neive Zelatrice Suo1' Sebastiana
Ll1iginaMonticone Lllcia 10; Maestra ROSISi
Lucia lO; Ferro Rosa lO; Ferro Camilla lO;
N. N. lO; Pocapaglia Ze1atrice Tibaldi 3. li­
sta: Capriolo Lorenzo lO; Paria Margherita
L. 10; Dallorto Ag-ostino L, lO; Leone Anna
IO; Rainero Emilio lO; Riorda Clara IO;
Canavero FrancE"ISIca lO; Cicngna Vittorio IO;
Zorgnolti Maria IO; Cardellino !'taffcesco
L. IO; totale L. lOO. Benevello N. N. IO; Nei.
ve sig, Dott. Ressia 5; Limone Parroco' !O;
Priocca Sig. Cordero Vittorio 3; Barbaresco
N. N. 5U; COil'ncEano, FerreTo- bome.
nica Vedova Ferreri IO.

Ca~tagnito, Zelatrice Chiarla Maria: Del­
campo Paola L. lO; Bigiino M,argherita L. lO;
Maestra Lanrranco !O; SterponD Rosa lO;
Fasse Angela lO. Cornegliano, Calliano Frall­
cesca fu Michele 5; Serralunga, D. Bovo Aire.
Ll1ip;i Parroco 15; Priocca Scanavino Teresa
moglie di Michele lO; Gallino Domenica mo~

gJi~- dI Cardeo 5; Corde,ro Teresa moglie di
Giuseppe 5; Scanavino Maddalena 2; Scana·
vino Cristina mogli'e di Bartolomeo 1); Alba,
S. R. 20.

Il Cav. Enrico Seechi, che nella lonfana
America ha fatto fi{lrire l'industria italiana
del pastificio, e ha concorso gcnerasamente
per opere pubb1;iC'he tenendo alto il nome
della Patria sua, ha voluto' mandnre anche
li noi la ~ml generosa offerta in lire 100.

Mentre lo ringraziamo vivamente rJ:Irgia·
mo cordiali !lugnri .per ogni miglior bene, fa.
cendo voti perchè il governo italiano abbia 11­

riconoscere sempre più i m'eoiti di questo in~

'~ustne e benefico patriota,

La lotteria
Nort ci è possiMle in queste poche pagine

ricordare il nome di tutte le persono ch'e si

.(lCCI~pltl10 diella nostra lottcrifL A tutti PC'ii'1

la nostra gratitudine e J,e JlOStl"C prcghicJ'I,"

D~lIaro
Sturla(Oenova) Maria. Pasqu~Ji L. lO;

C/lstagnito Merlo Leone L. 5; Novello D. f>t·
varem Vicecurato L. 5; Alba, Credito Piunon·
tese L. 100; Banca Albese e Braideso Buono
del Tesoro da 1.25; Alba (Vacchcriu) Palla·
dina Maria L. 2; Alba (Vaccher'ia) PalJ.1dino
Giuseppe L. 2; Alba (Vaccheria) Lusso Pie"
trina L. 2; Alba (Vaccheria) Coassolo Fran·
cesca L. I.

Alba Dott. Vico L. 10; Alba. GavQt!i Te­
resa lr. 2; Alba, N. N. Ir. I; Alha, Caffe Ca­
lissano lr. lO; Alba Can. Fa5&ino lr. 15; Al­
ba, Don Torchio lr. lO; Alba, Can. Negro
lr. IO.

O'l'(Tell-i...j )s.. 6 ~

Cortemilia N.N. Medaglia d'oro; Alba SIg.
Ghrassino oggetti vani; Alba Petitti Paolo
oggetti varH;Atba Damigelle Porro due an­
nate" Pro famiglia )); Alba N. N. oggetti varj,
Barbaresco Dott. Cavazza pacco di libri; Al_
ba Abba Giuseppina torre artistic:l; Alba N.N.
due pacchetti di caffè; Alha N.N. un quadro
Tl'0iso N.N. un vocabolario iil\.l'Strato; Alba
N. N. elegante zuccheriera; Alha N. N. un
cappello; Alba N. N. due paia di brctcll'~;
Alba N. N. un imbuto; Treiso N. N. un li·
'bra; AlbaN.N. un lihro di lusso.

Feisoglio, Piazza Filippo due paia d,ìor8c­
chini; C.orrino, PatTOCO, penna stilogl'afica
e orologio; Cherasco, Sig.ra Songia. c1egall"
te crocifisso; Alba, Sig.na Prinotti, çìnq,le
specchi; Barolo, Barale Rinaldi, cassefta bot·
tiglie; Alba, Sig, Rosscllo., una sveglia; Sig.
Rkcomagno, 'Un orologio; Famiglia Top~1Ci)

un cavallo (giocattolo); Dott. Prandi, elegan­
teportafiori; Bruno Angelo, una dozzina ti;
fazzoletti e ventagm; Farmaqia Astesiann.
pacco cararnelle; Farrn. Bovio, saponetta; So.
l'elle Garabello, paia bretelle; Sorelle Viet·
ti. paio bretelle; Confetteria Cignetti, sca­
tola ciocolato; Maria Rava, scatole marmej·
lata; Tarro Ricca, tre ~ottocopra; Elvio Ca·
veglio, ocatole antipasto; T. Modenese, sca­
tofe antipasto; mUa OUllnzini, due berretti;
Ditta Miroglio, tagli di stoffa; Ditta R'll ;'0,

tagli stoffa; Ditta l.evi, flanella; CorteveS2,
<Jrologio e scarpette; Tip. Sansoldi, porta1e.­
tere; Frllt. Gberto, sottocoppa; Capp. Falcio­
11" sei berretti; Sorelle Panero, tappeto di
lusso; Piumatì G., dUle oottopiedi; N. N.,
.Jlclltola tonno; Col.·Ferri, bomboniera di IUI:r



~o: Bongiovanni G., statua; Lopenna G., og·
getti vari i ; R. Rotellini, libro; Pio France.
~w, bliJlpaJa tascabile; DellLlI'R C., venta·
glio; Fr. S<.:vcrino, tre pentolinl; Vedo Rossi,
oggeHi v"t1ii; N. N. portafiori; N. N. oggetti
veS ii; Cavallo G. scatola dadi; Sorelle .Ma·
rnks, og-g:ctti vft.rii; N. N. scatola dadi; N.
N., bendto; Barbero G. bottiglia; Bona N.
u,stdJ"no; O~'p'izio CottDj,engo, quadri; !)Qu.
Cav. Vi(o, uccello imbalsamato; Can. Fas­
:>ino, calamaio d.i hlsso; Sorelle Castella, og·
getti varii.

M'~ntre ringraziam{l con riconoscenza tuttì
i gt'r.erosi ablatori, rivolgiamo pure il nQ­

stI'O appc!!o a tante altre brave persone per·
chè voglian.o concorrere colla loro offerta a
ques.ta opera tanto necessaria ai nostri tempi.

Ricord,iamo che la nostra LCltteria si dovrà
estrarre nei giorni 13 e 14 del prossimo No·
vembre.

Da ricordare
La Scuola Tipografica di Alba ha biSogno di

una cas.a per i cari giovanetti che vanno pre~.

p:u-andosi ali'apostolato della buona Mampa;
rèr df\re sempre maggior impulso all'opera
della Rl10na Stampa, per raccogliere le do~

lI1ande che si fanno sempre più numerose
ed in()istc1tti"

Sebbene i tempi siano molto diffici!i., tut•
W,'? ~;i"mo p211S'uasissimi che la cosa riu-sci·
rà e bene alla maggior gloria di 'nostro Si·
gnore. E perchè?

l. Perchè oggi una casa 'Ci è necessaria e
il Signore non lascia mai mancare quanto
è necessario.

2. Perchè la buona Stampa è un pane spi.
rin.:aie ed inte'llettuale ben piil importante ed
urgulte che non il pane materiale.

J. Perchè vi sono molte anime che pregano
e la pr.cghiera ottiene tutto.

4. P"rchè molte sono te pensiOne'buone che
si fecero nelle mani della Provvidema stru~

mento di bene e che colgono ogni occasione
po:r accrescere i loro meriti.

Raccomandiamo
perciò alla carità di tutti questa casa, mentre
prom2ttinmo tante preghiere per tutti :indi·
stintamente i ben8fattorL Questa è veramen·
te un'opera di grande merito presso il Signore
che non tascierànuHa senza premio.

Van1aggi per tu!ti
1. Un gran merito presso Dio.
2. l,a cI'mlolazione di Aver fattO' uo'op.Jj

aelt. ItUOllll, pl'owlKlendo un,a casa a più di
quaranta giovanetti poveri, favorendo la buo­
na stampa e contribuendo ad un-a bella operi
di carità.

3. Chi offrirà L. 1.000 avrà il nome scolpito
su di un manna che si conserverà sem.pre nel
parlatorio della nuova casa.

4. Chi offrirà L. 500 avrà il nome scritto
in quadro apposito.

5. Chiunque offrirà L. lO partel;lipaal fm't·
tD di tr,e mC'8'Se mensili che si celebrano nella
Cappella deHa Scuola Tipografiça con prlt­
ghiltr,e speciall pei benefattori al principio
di. ogni mese.

6. Chi1Jnqu~ oll're almeno L. 5 avrà per l'in.
tero anno questo foglio gratuitamente.

NeHa Scuola Tipografica si celebreranno
finchè essa .durerà tre M~e ogni mese se·
condo le intenzioni di tutti ,i benefattori.

Le Messe si cele-breranno per norma nei
primi tre giorni del mese, ciascuno può di
di wlta in volta o per sempre mettere le inton.
zioni che crede. .

Cosicchè Il chiunque offrirà .per la casa c...
struenda al~no L. IO parteciperà al frutto
.di tre Messe che si celebreranno nella Cap­
,pella della SClM!a ,Tipogr-afica con preghiere
speciali per ta'tti i benefattori.

E'ammesso a parteçip:are al frutto di que~

. • te Messe anche iI collettore o collettrice
che raccoglierà la somma di L. 50.

Sono ammessi a partecipare anche quei
defunti per cui si faccia l'offerta di almeno
L.IO. (

Teniamo moduli per raocogliere offerte an·
che minime: invitiamo ie persone zelanti li

chiederceli ed a vole118i occupare di questa
opera che il Signore registrerà per la vita
eterna.

Proponiamo
Proponiamo ao,che di sottoscrivere qual~

cosa di determinato, per chi desidera:
1. Un metro cubo di muratura cioè L. 90
2. Un mezzo metro L. 45.
3. Unj~i varie persone insieme per com~

pire un metro.
4. Un metro quadrato di pavimento L. 40.
Offerte in natura: i muri si costruiscono

in mattoni e pietrame: non vi ~aranno forse
persoIl'e che vi potranno dare qualcosa? E
per il tetto? e per te fondamenta?

Tutte le offerte verranno pubblicsteec·
~etl9 che vi siI; espre$sa vo19ntà .contraria.
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F~no ad ora le persone facoltose Cl pie
istituivano legati per corsi di predicazione, ed
era ottima cosa. Oggidl bi'5ognerebbe che pen~

sassero ad istituire legati per la Buona Stam,.
pa. Essa è il tramite meraviglioso per cui la
verità si spande ovunque e giunge anche là
ave non giungerebbe mal la parola predioata.
E~a è l'amico che mettesi al fianco di tutti:
in casa, all'albergo, in treno, nell'officina,
dovu,nque. Essa è l'amico che persuade, che
lJpezza i pregiudizi, che attrae e stimola al
bene, che· trasforma gl'individui e la società.
Appoggiamo.Ja; Dio lo vuole!

Cooperatori B. Stampa
Le persone elette che hanno dal Signore

la grazia di comprendere ì tempi d'oggi, coi
particolari loro bisogni; capiscono l'urgenza
di dar mano alla buona stampa ilt tutti i
modi che ci sono dati' alla mano.Pertiò que­
ste .per.s{me sisonoa~crittefra:i.Co{)P:èratorl

di questa stampa bUO'na esi propongon-o di
favorirla oon le preghiere, oon leoft'(!rte,
con l'opera, con la diffusione di libri e gior.
nali, cogli scri(ti, ecc., ecc.

Da queste persone_.laSeunla .Tipografica
aspetta tante cose:

L Qle si facciano collettori di offerte ano
che minim~; pOlSSono cbi'edere i moduli oc­
correnti.

i Che si facciano depositari e distriwtori
dei biglietti per la lotteria.

3. Che offrano preghiere,zelino la CòSa
fra parenti ed amiCi.

4. OIediffondano il presente bollettino,
che cì indichino il ROme di quelle persone
ctti potrebbe tornar gradito ed utile, che
istituiscano depositi di libri e Q,ltlggetti re­
ligiosi.

•
PICCOLA CRONACA

A Susa, nella sezione femmini1.e della
Scuola Tipografica, il giorno 12 luglio eb·
he luogo la distribuzione dei premi .di stù.
d;o, d'i diPigenza e di lavoro. Vi assIstevano
Mons. Gorlier Vicario generaw della dioce­
f,i e iì nuovo Vescovo d'Aosta,consecrato il
giorno precedente, S. E. Mons. Calabresi.

fil Al"a, il 20 ago....to, sesto ann'ivemario
dell'npePìI.1Ta della casa, celebrato con $pe..
ciali preghiere di ringraziamento e p'eT' otte.

.

nere sempre nuove grazie per l'opera della
stampa bU011A.

I • 2 • 3 agosto: furono celebra,te le tre
,SS. Messe per' i benefattori del'la Casa. (Par.
tecipano al frutto di esse quanti fann,o l'of.
ferta di L. IO per la Scuola Tipo.gralh::a, op­
pure raccolgono 50 lire di ol'ferte o vendono
ahneQ,Q 50 numeri della nostra lotteria.

Da sape",,!
NeNa casa masthiledi Alba i posti vacanti

sono ormai esauriti: e le numerosissime do­
mande di an1mis~one non possono essere ac~

colte che man mano che qualche pOlSto rima~

nevùoto.
Nella casa femlninile di Susa sono invece

anoora dispordbilì perVanll1lo 1920-21 tre
posti,. Le domande ,devono indirizzarsi alla
~ Dir.ezimu Tipografia San. Paolo, Susa l).

~!Al!A":~~~~~!A"".6.."~
,~~.........,......~~ ......

Buona Stampa
e preghiera

PoIchè lSoprannaturaLe è 10 IS-COpO della
stampa clittolica, soprannaturali ne· lievono
essere i precipui mezzi di prosperità. E anzi.
tutto la preghiera.

Sotto ilnom'e di preghiera raccogliamo
ogni orazione ed ogni opera buona diretta
a tale intento: messe Jatfle celebrare, messe
ascoltate, comunioni, Vie crucis, vi\9ite al SS,
Sacr:limento, comunioni spirituali, rosarii,
nl'ortificazioni,·· digiuni, elemQsine.

Tutto può essere utilizzato per quest'opera.
OhLche le anlme buone implorino dal cielo
ciò che la tetta è incapace di dare! E' Dio
che deve debellare la stampa malvagia,' la
quale semlnRstragie m'orti; è Dio che deve
prosperare la buona, Illuminando i suoi sci'it­
tori, fortificando la lotti fede, ringagliarden.
do il lòro zelo; è Dio che deve compenetrare
i cuori e le menti dei fedeli, per conoscere
il dovere di leggere,sosten'ere, diffondere la
buona stampa.

Lo so; si muovono delle obbiezioni aUorchè
non si vuole uscire dal dolce « far nulla l), e
s'intraved.onomdl1e fantastici ostàcolì quando
si tratta di far del bene. (( Ci sono già tante
divozioni - 9i dke .~. a che aggiungerne
ancora un'altra?)) A che? .. Proprio per coro
ro_borare le altre. Lag>ente che prega si perde,
si va perdendo e dissipando nel vortke ter·



l'ibite della rilllssatezza, vIvendo in 'Un. tml"­

niente che è tattivo, che trasçina anche i
buoni. Proprio C~), I buonI vl1n perdendo la
fede, e la van perdendo a causa - diretta o
indiretta - delle cattive letture; le anime
muoiono asfi'S3iate dai suoi miasmi deleterii.
Come rimediarvi? Con la preghieI"a e razio~

nè; la preghiera sopratutto. Non è una pre·
r;hiera superflua quel1a per la buona stampa;
wa necessaria; qUA!ìi dico la più nece~aria.

Si prega è vero; ma non;si prega per la buona
tta·mpa, non si prega affinchè la càttiva st8m­
p.a scompaia. Questo è iI nemico più audaco e
temibile, il più onnipotente 'e çriminoso. E
non può scomparire se non si prega Dio, da
cu.i vien,e ogni bene; se non vi si contrl!--ppone _

la buona. se non la si sostiene e diffonde.:Si
prega, ~l; ma per l'Il buona stam<pa non si
-PNga. Eppure, affilKhè SI f~ccill la luce nelle
anime ottenebrate, av"luppate da tanti er·
rori e pregiudizi, occorre stlttnpa. stampa
buona, stampa santa, e che v'enga letta e
diffusa.

E intanto questa diffusion>e non può otte­
nero~i seou la propaganda, e la propaganda
non è fruttuosa e stabile .senza la preghierll.
La preghiera, ecco quel che vivifica la stampa,
i· .suoi.apostoli e le anime.

Allorchè ai fedeli /:i'insegna questo dovere
convenientemente, si scorge .suhito l'interesse
che vi prendoJl,Q, e il fervore con cui vi CQr~

rispondono.

QUA DERN I
CANCELLERIA

LIBRI AMENI
E DI COLTURA

MEDAGLIE
IMMAGINI

~ C AT E C.!i_, S~ ~__
~ PRESSO SCUOLA TIPOGRAFICA ALBA

u·.

Quaderni~!...
ali' ingrosso ed· al minuto

Rivol.ersl. S !Juol. Tlpog..afica

Via Vitto l'io EUlJtlluele - A,lba

Il male operato dalla. stampa cHttlv3
è immenso; ne t:li ingannel'f\bbe chi VOll.'8­
se attrlbll.ire tu~t\ i mali della I>oc!età
p,fllileute alla stampa caWva,

w ......~~~~~~~~~.~".A!~!A"
~~~~~~~~

Teor. Alberlone G. Direttore responsabil@
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